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TITOLO I
Principi Generali e Programmatici

Art. 1 Il Comune di San Pietro Vernotico

1. È Ente autonomo locale con rappresentatività ge-
nerale secondo i principi della Costituzione e nel ri-
spetto delle Leggi della Repubblica Italiana;

2. È Ente democratico che crede nei principi eu-
ropei della pace, della solidarietà, della libertà e
della non violenza;

3. Si riconosce in un sistema statuale unitario di
tipo federativo e solidale, basato sul principio dell’au-
tonomia degli enti locali;

4. Considerata la peculiare realtà territoriale e so-
ciale in cui si colloca, rivendica per sé e per gli altri
Comuni uno specifico ruolo nella gestione delle risor-
se economiche locali, ivi compreso il gettito fiscale,
nonché nell’organizzazione dei servizi pubblici o di
pubblico interesse. Ciò nel rispetto del principio della
sussidiarietà, secondo cui la responsabilità pubblica
compete all’autorità territorialmente e funzionalmente
più vicina ai cittadini;

5. Valorizza ogni forma di collaborazione con gli al-
tri enti locali;

6. Realizza, con i poteri e gli istituti del presente
Statuto, l’autogoverno della comunità.

Art. 2 Finalità

1. Il comune di San Pietro Vernotico rappresenta la
propria comunità, opera al servizio di essa e ne cura
gli interessi, promuovendo lo sviluppo sociale, civile,
economico e culturale.

2. L’azione del comune di San Pietro Vernotico è ri-
volta ai componenti della propria comunità, compresi
tutti quei soggetti che per motivi di lavoro, di studio o
di interessi localizzati sul territorio comunale comun-
que vengano in rapporto con esso ed è finalizzata:
a) A garantire la partecipazione dei cittadini, singoli

o associati, alle scelte politico-amministrative
dell’Ente comunale;

b) A promuovere la solidarietà della comunità locale
nei confronti delle fasce di popolazione più svan-
taggiate con speciale riferimento agli anziani, ai
minori, agli inabili e portatori di handicap;

c) A realizzare un sistema globale ed integrato di si-
curezza sociale e di tutela delle persone, in grado
di affrontare situazioni di disagio sociale e perso-
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nale, anche con il coinvolgimento delle organizza-
zioni di volontariato. Esprime un concreto impe-
gno per la tutela della vita umana e della sua di-
gnità in ogni momento del suo sviluppo;

d) A favorire la diffusione dei servizi sul territorio
quanto più possibile omogenea ed equilibrata, im-
prontando la propria azione al coordinamento con
gli altri soggetti pubblici e privati operanti sul ter-
ritorio;

e) A facilitare ed assicurare, senza discriminazione
alcuna, il diritto allo studio ed in particolare l’as-
solvimento dell’obbligo scolastico, incentivando,
inoltre, l’opera di prevenzione della devianza gio-
vanile ed assicurando i servizi a favore degli alun-
ni delle istituzioni scolastiche, sia pubbliche che
private;

f) A favorire un’azione positiva per l’inserimento
della donna negli organismi del Comune, degli
Enti, delle Aziende e delle Istituzioni da esso di-
pendenti e comunque a favorire il principio del-
la pari opportunità dei sessi;

3. Il comune di San Pietro Vernotico si adopera per
la diffusione e per l’affermazione di una cultura di
pace e di solidarietà, come unico mezzo per la solu-
zione dei problemi e dei conflitti fra gli uomini.

4. Nell’ambito delle proprie competenze, ed attribu-
zioni, l’amministrazione comunale è impegnata a su-
perare le discriminazioni di fatto esistenti tra i sessi,
determinando condizioni di pari opportunità nel lavo-
ro e promuovendo le iniziative che si rendano neces-
sarie al fine di consentire alle donne il pieno godimen-
to dei diritti di cittadinanza sociale.

5. Il Comune tutela e valorizza la storia, la cultura e
le tradizioni locali salvaguardando in particolar modo
quelle attraverso le quali il nome di S. Pietro Vernoti-
co è conosciuto ed apprezzato.

6. Il Comune promuove lo sport ed il turismo, favo-
rendo l’istituzione di enti, organismi, associazioni cul-
turali, ricreative e sportive, nonché di idonee strutture,
servizi ed impianti. I modi di utilizzo delle strutture,
dei servizi e degli impianti saranno disciplinati da ap-
posito regolamento che dovrà prevedere anche il con-
corso dei suddetti enti, organismi ed associazioni alle
spese di gestione.

7. Il Comune valorizza le libere forme associative e
gli organismi di volontariato, promuovendo gli istituti
di partecipazione e cooperazione; informa la propria
azione politico-amministrativa ai principi di partecipa-
zione in virtù di un costante rapporto con i sindacati,
le associazioni, gli organismi di volontariato, le asso-
ciazioni cooperative e le altre forme di partecipazione.
Riconosce che presupposto della partecipazione è l’in-
formazione sui programmi, sulle decisioni e sui prov-
vedimenti comunali e cura, a tal fine, l’istituzione di
mezzi e strumenti idonei, organizzando incontri, con-
vegni e pubbliche assemblee, e stabilendo rapporti
permanenti con gli organi di comunicazione di massa.

8. L’amministrazione comunale, nell’ambito delle
proprie competenze, garantisce il diritto alla salute
psicofisica, attuando idonei strumenti per renderlo ef-

fettivo, con particolare riguardo alla prevenzione, alla
tutela della vivibilità, salubrità e della sicurezza am-
bientale e lavorativa, della maternità e della prima in-
fanzia, intervenendo concretamente per rimuovere, per
quanto di sua competenza, tutti quei problemi che, se
non risolti, portano spesso a negare il valore della vita
e quindi la dignità dell’uomo.

9. Il Comune riconosce l’agricoltura quale risorsa
primaria dell’economia del proprio territorio e contri-
buisce, nell’ambito delle proprie attribuzioni e compe-
tenze, anche con proprie forme di incentivazione, in-
formazione e consulenza, alla riqualificazione e allo
sviluppo produttivo;

10. Adegua i mezzi dell’attività programmatoria,
anche attraverso forme di intervento misto pubblico-
privato, al fine di realizzare in agricoltura livelli di
reddito e condizioni di vita comparabili con quelli de-
gli altri settori produttivi;

11. Si attiva inoltre, con funzioni propulsive e pro-
positive anche nei confronti degli altri enti territoriali;

12. Il Comune, anche in collaborazione con i comu-
ni limitrofi e le altre istituzioni:
a) Coordina le attività commerciali e favorisce l’or-

ganizzazione razionale dell’apparato distributivo;
b) Tutela e promuove il settore agroindustriale;
c) Tutela e promuove lo sviluppo dell’industria,

dell’artigianato e del turismo;
d) Promuove e sostiene la semplificazione dei pro-

cedimenti amministrativi con particolare atten-
zione per i settori economico-produttivi;

e) Incoraggia e sostiene l’associazionismo, la coope-
razione, le forme di autogestione fra lavoratori di-
pendenti e autonomi;

f) Attiva un efficiente servizio di polizia locale e,
compatibilmente con le disponibilità di bilancio,
l’istituzione di un servizio di guardia notturna di
quartiere;

g) Nell’ambito delle proprie competenze vigila e
promuove lo sviluppo eco-compatibile, favori-
sce il rispetto e la protezione dell’ambiente;

h) Si adopera per scambi economici, culturali, pro-
grammatici e poliproduttivi.

13. Il Comune, in base alle disponibilità indicate
nel bilancio, attua forme di sostegno consistenti, oltre
che nella messa a disposizione di strutture, anche nel-
la concessione di sovvenzioni o contributi per la rea-
lizzazione di singoli progetti di intervento.

14. Garantisce forme di integrazione tra gli istituti
della democrazia rappresentativa, promuovendo orga-
nismi di partecipazione all’Amministrazione locale
anche su base di rioni.

15. Nell’ambito delle proprie funzioni, favorisce e
sviluppa forme di cooperazione anche con Enti Locali
di altri Stati ritenuti utili ai fini dello sviluppo della
propria comunità.

16. Il Comune riconosce fondamentale l’istituto
dell’informazione e cura a tal fine l’adozione di mezzi
e strumenti idonei per portare a conoscenza program-
mi, decisioni e atti di particolare rilevanza comunale.
La Giunta Comunale, periodicamente, relaziona sulla
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attività; organizza conferenze ed incontri; stabilisce
rapporti permanenti con gli organi di informazione;
istituisce forme di comunicazione che consentono
all’intera comunità locale di esprimere le proprie esi-
genze.

Art. 3 Servizio Sociale

1. Comune persegue il fine di creare benessere so-
ciale sul territorio.

2. Il Comune individua la famiglia come agente pri-
vilegiato di intervento per la creazione di politiche di
contrasto e prevenzione del disagio sociale.

3. Il Comune, autonomamente o in accordo con altri
soggetti, attua politiche sociali volte a prevenire e
contrastare i fenomeni di disagio sociale, attiva idonei
servizi territoriali e predispone interventi tesi ad evita-
re l’insorgere o l’aggravarsi di situazioni a rischio,
con particolare attenzione ai minori ed alle loro fami-
glie, alla popolazione anziana, ai disabili, alle ragazze
madri, anche durante la loro gravidanza, e quant’al-
tri si trovino comunque in situazioni di particolare sta-
to e vivono momenti di difficoltà.

4. Il Comune autonomamente o in accordo con altri
soggetti, utilizzando un’ottica di rete, realizza piani
d’intervento a favore della popolazione svantaggiata
al fine di garantire la partecipazione alle attività socia-
li e educativo-socializzante ed i diritti elementari di
tutta la cittadinanza favorendo il pieno utilizzo delle
risorse presenti sul territorio.

5. Il Comune garantisce la fruizione dei servizi pub-
blici essenziali esistenti sul territorio, utilizzando ido-
nei mezzi per garantire l’informazione in particolare
alle fasce deboli ed assicura la continuità nell’offerta
di servizi, attraverso un’adeguata programmazione
delle risorse, anche nei periodi estivi.

6. Il Comune promuove idonei interventi ricreativi,
culturali, sportivi, socio-assistenziali e complementa-
ri.

7. Il Comune, anche in accordo con altri soggetti,
attua un costante monitoraggio delle situazioni a ri-
schio.

8. Il Comune garantisce una politica di qualità dei
servizi resi assicurando un costante impegno nella va-
lutazione del servizio e nell’individuazione di indica-
tori di qualità anche mediante apposite commissioni in
cui vi siano rappresentanze degli utilizzatori dei servi-
zi stessi.

Art. 4 Consiglio Comunale dei ragazzi e garante
per i diritti dell’infanzia e dell’adolescenza

1. Il Comune ha lo scopo di favorire la partecipa-
zione dei ragazzi alla vita collettiva, promuove
l’elezione del Consiglio Comunale dei ragazzi e del
garante per i diritti dell’infanzia e dell’adolescen-
za.

2. Il Consiglio Comunale dei Ragazzi ha il com-
pito di deliberare in via consultiva nelle seguenti
materie: politica ambientale, sport, tempo libero,
giochi, rapporto con l’associazionismo, cultura e

spettacolo, pubblica istruzione, assistenza ai giova-
ni ed agli anziani, rapporti con l’UNICEF.

3. Il garante ha il compito di vigilare sugli atti
amministrativi del Comune ed esaminare le conse-
guenze dirette, indirette, future, certe o possibili
per valutarne gli effetti sulla qualità della vita e sul
benessere psicofisico dei cittadini minori di anni
18. Ha inoltre il compito di svolgere costantemente
opera di sensibilizzazione sui bisogni dei minori,
indicare e proporre iniziative in loro favore.

4. I compiti, le funzioni, le modalità d’elezione, i
criteri per l’individuazione del garante, nonché le
modalità di elezione del Consiglio comunale dei ra-
gazzi sono demandate ad apposito regolamento.

Art. 5 Territorio, Gonfalone e Stemma

1 . Il territorio del Comune si estende per Kmq
45,98, confina con i Comuni di Brindisi, Cellino San
Marco, Torchiarolo e Squinzano (LE);

2. Il Palazzo Civico, sede comunale, è ubicato in
Piazza G. Falcone;

3. Le adunanze degli organi collegiali si svolgono
normalmente nella sede comunale: esse possono te-
nersi in luoghi diversi in caso di necessità o per parti-
colari esigenze.

4. All’interno del territorio del Comune di San Pie-
tro Vernotico non è consentito, per quanto attiene alle
attribuzioni del Comune in materia, l’insediamento di
centrali nucleari né lo stazionamento o il transito di
ordigni bellici nucleari e scorie radioattive.

5. Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica con
il nome di San Pietro Vernotico.

6. Stemma del Comune è come descritto dal Decre-
to del Capo dello Stato del 11 gennaio 1932.

7. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorren-
ze, ed ogni qualvolta sia necessario rendere ufficiale
la partecipazione dell’Ente ad una particolare iniziati-
va, il Sindaco può disporre che venga esibito il Gon-
falone con lo stemma del Comune.

8. La Giunta può autorizzare l’uso e la riproduzione
dello stemma del Comune per fini non istituzionali
soltanto ove sussista un pubblico interesse.

Art. 6 Statuto Comunale

1. Il Comune determina il proprio ordinamento nel-
lo Statuto, cui devono uniformarsi i regolamenti e gli
atti degli organi amministrativi e dei dirigenti.

2. Lo statuto è adottato del Consiglio Comunale con
le modalità stabilite dalla legge.

3. Le modifiche dello statuto sono precedute da ido-
nee forme di consultazione; sono approvate dal Consi-
glio a scrutinio palese, con votazioni separate sui sin-
goli articoli e votazione complessiva finale.

4. Le modifiche di iniziativa consiliare debbono es-
sere proposte da almeno un quinto dei consiglieri as-
segnati ovvero dagli elettori del comune nelle forme
di cui al successivo Art. 43.

5. Lo statuto è a disposizione dei cittadini per la
consultazione presso la sede comunale.
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Art. 7 Regolamenti

1. Il Comune ha potestà regolamentare nelle materie
e funzioni proprie.

2. I regolamenti le cui disposizioni incidono su po-
sizioni giuridiche soggettive possono essere sottoposti
a forme di consultazione popolare.

3. I regolamenti relativi alla disciplina dei tributi
comunali, gli strumenti di pianificazione e le relative
norme di attuazione ed in genere tutti i regolamenti
soggetti ad approvazione del Consiglio Comunale en-
trano in vigore, se non diversamente previsto dalla
legge, al compimento di un periodo di deposito presso
la Segreteria Comunale della durata di quindici giorni,
da effettuare successivamente all’esecutività delle re-
lative deliberazioni di approvazione.

4. Del deposito è data comunicazione ai cittadini
mediante contestuale affissione di avviso all’albo pre-
torio.

5. I regolamenti sono portati a conoscenza della po-
polazione attraverso idonee forme di divulgazione,
che ne mettano in evidenza i contenuti e gli aspetti si-
gnificativi.

Art. 8 Albo Pretorio

1. Nella sede municipale, in luogo accessibile al
pubblico, è individuato apposito spazio da destinare
ad Albo Pretorio per la pubblicazione degli atti, prov-
vedimenti, avvisi soggetti per legge o per statuto a
tale adempimento.

2. Il messo comunale cura la tenuta dell’albo e l’af-
fissione degli atti soggetti a pubblicazione.

Art. 9 Progetto Economico-Sociale e Territoriale

1. Il Comune per quanto di propria competenza:
a) Determina e definisce gli obiettivi della program-

mazione economico-sociale e territoriale e su que-
sta base fissa la propria azione mediante piani ge-
nerali e settoriali;

b) Assicura nella formazione e attuazione di tali stru-
menti programmatici la partecipazione dei Sinda-
cati, delle formazioni sociali, economiche e cultu-
rali operanti nel territorio, nonché con pubbliche
riunioni, dei singoli cittadini;

c) Concorre alla determinazione degli obiettivi con-
tenuti nei piani e nei programmi dello Stato e della
Regione, provvedendo, per quanto di competenza
alla loro specificazione ed attuazione.

2. Il Comune partecipa, nei modi e forme stabilite
dalla legge, alla formazione dei piani e dei programmi
regionali.

3. Il Comune osserva, nel perseguimento dei suoi
obiettivi di utilità socio-economica il principio di
efficienza, efficacia ed economicità.

TITOLO II
Organi e Funzioni del Comune

Capo I

Art. 10 Organi del Comune
1. Sono organi di governo del Comune il consiglio

comunale, la giunta comunale e il sindaco.
2. Spettano agli organi elettivi la rappresentanza de-

mocratica della comunità e l’attuazione dei principi
stabiliti dalla legge e dallo statuto.

3. La legge e lo statuto regolano, l’attribuzione del-
le funzioni e i rapporti fra gli organi elettivi, per rea-
lizzare un efficiente governo della municipalità.

Art. 11 Obbligo di astensione

1. I componenti degli Organi del Comune devono
astenersi dal prendere parte agli atti, ai provvedimenti
ed alle deliberazioni riguardanti liti o contabilità loro
proprie del Comune e degli Enti o aziende da esso di-
pendenti o soggetti alla sua amministrazione o vigi-
lanza. Parimenti devono astenersi quando si tratta di
interesse proprio o di interesse, liti o contabilità dei
loro parenti o affini fino al quarto grado, o del coniu-
ge, o di conferire impieghi ai medesimi.

2. Devono, inoltre, astenersi dal prendere parte di-
rettamente o indirettamente in servizi, esazioni di di-
ritti, somministrazione di beni e servizi o appalti di
opere del Comune o degli Enti soggetti alla sua ammi-
nistrazione, vigilanza o tutela.

3. Il divieto di cui al comma precedente comporta
anche l’obbligo di allontanarsi dalla sala delle adunan-
ze durante la trattazione di detti affari.

4. Le disposizioni di cui al presente articolo si ap-
plicano anche al Segretario Generale, e al Funzionario
che esercita le funzioni vicarie.

Capo II
IL CONSIGLIO COMUNALE

Art. 12 Elezione, Composizione e Durata

1. Il Consiglio Comunale è eletto a suffragio uni-
versale e diretto.

2. L’elezione del consiglio comunale, la durata in
carica, il numero e la composizione giuridica dei
consiglieri, nonché le cause di ineleggibilità, incom-
patibilità e decadenza sono regolate dalla legge.

3. Oltre che nei casi previsti dalla legge, i consiglie-
ri decadono dalla carica per la mancata partecipazione
senza giustificato motivo a cinque sedute consecutive
del Consiglio.

4. La decadenza è pronunciata dal Consiglio negli
stessi termini e modalità previsti dalla legge per la di-
chiarazione di incompatibilità.

5. I consiglieri entrano in carica all’atto della pro-
clamazione ovvero, in caso di surrogazione, non appe-
na adottata la relativa deliberazione.

6. Dopo l’indizione dei comizi elettorali e sino alla
data delle elezioni per il rinnovo dell’organo, il consi-
glio adotta i soli atti urgenti ed improrogabili.

7. I consiglieri cessati dalla carica per effetto del
rinnovo o dello scioglimento del consiglio continuano
ad esercitare gli incarichi esterni, nei limiti temporali
delle norme sul rinnovo degli organismi amministrati-
vi.
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Art. 13 Competenze del Consiglio Comunale

1. Il consiglio, primaria espressione democratica
della comunità, indirizza l’azione generale dell’ammi-
nistrazione ed esercita sulla stessa il controllo politico
amministrativo, al fine di assicurare il raggiungimento
degli obiettivi stabiliti con il documento programmati-
co e con gli atti fondamentali, ivi compresi i docu-
menti di bilancio.

2. Il consiglio ha competenza esclusiva nell’adozio-
ne degli atti fondamentali previsti dal secondo comma
dell’Art. 32 della legge 8-6-1990 n. 142. Sono inoltre
di competenza del consiglio gli atti e i provvedimenti
allo stesso attribuiti da altre disposizioni di legge.

3. Le competenze del consiglio non sono delegabili
ad altri organi.

Art. 14 Funzioni di indirizzo politico amministrati-
vo

1. Il consiglio definisce i propri indirizzi politico-
amministrativi attraverso la programmazione generale
e gli atti fondamentali che guidano l’attività dell’ente.

2. Detti indirizzi riguardano in particolare:
a) Il funzionamento e la disciplina del sistema istitu-

zionale: degli organi elettivi, degli istituti di parte-
cipazione, degli enti dipendenti, delle forme asso-
ciative e di collaborazione;

b) L’ordinamento generale degli uffici e dei servizi,
come definito da normative regolamentari;

c) La pianificazione, annuale e pluriennale, della fi-
nanza, degli investimenti, della gestione patrimo-
niale;

d) la pianificazione socio economica e territoriale;
e) la programmazione attuativa;
f) L’azione delle aziende pubbliche e degli enti di-

pendenti, sovvenzionati o sottoposti a vigilanza.
3. Il Consiglio può determinare criteri guida per

l’attuazione degli atti fondamentali e può adottare ri-
soluzioni per promuovere e indirizzare l’attività degli
altri organi elettivi e l’operato dell’organizzazione.

4. Il consiglio può adottare risoluzioni, mozioni, or-
dini del giorno per esprimere, nel rispetto della plura-
lità delle opinioni, la sensibilità e gli orientamenti nel-
lo stesso presenti su temi e avvenimenti di carattere
politico, sociale, economico, nonché la partecipazione
dei cittadini agli eventi che interessano la comunità
nazionale ed internazionale.

Art. 15 Funzioni di controllo politico amministrati-
vo

1. Il consiglio esercita le funzioni di controllo poli-
tico amministrativo, con le modalità stabilite dal pre-
sente statuto e dai regolamenti, per le attività:
a) Degli organi elettivi del comune;
b) Delle aziende speciali, delle istituzioni e di ogni

altra forma di gestione a cui partecipi il comune.
2. Il consiglio verifica, in particolare, la coerenza

dell’attività dei soggetti e organizzazioni di cui al pri-
mo comma con gli indirizzi generali assunti e con gli
atti fondamentali approvati.

3. Nei confronti dei soggetti di cui al punto b) del
primo comma l’attività di controllo è esercitata nei li-
miti e con le modalità stabilite dalla legge e dai rispet-
tivi ordinamenti.

Art. 16 Diritti e doveri dei Consiglieri Comunali

1. Consiglieri comunali rappresentano la comunità
ed esercitano le loro funzioni senza vincolo di manda-
to con piena libertà di opinione e di voto.

2. Ogni consigliere comunale, nel rispetto delle pro-
cedure stabilite dal regolamento, ha diritto di esercita-
re l’iniziativa per tutti gli atti e provvedimenti sotto-
posti alla competenza del consiglio; presentare
all’esame del consiglio interrogazioni, interpellanze,
mozioni, ordini del giorno e risoluzioni, ottenere dagli
uffici comunali ogni informazione e documentazione
utili allo svolgimento del mandato e esercitare lo stes-
so diritto, nei confronti degli enti e aziende dipenden-
ti.

3. Il consigliere comunale ha il dovere di partecipa-
re alle attività comunali, in particolare con la presenza
alle riunioni di consiglio e di commissione.

4. Ai capigruppo consiliari sono trasmessi in elen-
co, contestualmente all’affissione all’Albo, le delibe-
razioni adottate dalla Giunta. I relativi testi, sono mes-
si a disposizione dei consiglieri comunali per la con-
sultazione nell’ufficio individuato dal regolamento e
per l’eventuale estrazione di copia.

5. Il consigliere ha l’obbligo di conservare il segre-
to, nei casi previsti dalla legge, sulle notizie e sugli
atti conosciuti nell’esercizio delle proprie funzioni.

Art. 17 Dimissioni del Consigliere Comunale

1. Le dimissioni sono indirizzate al Consiglio, tra-
mite il Presidente del Consiglio e protocollate imme-
diatamente nell’ordine temporale di presentazione.
Esse sono irrevocabili, non necessitano di presa d’atto
e sono immediatamente efficaci.

2. Il Consiglio ha l’obbligo di provvedere alla sur-
rogazione del dimissionario entro dieci giorni dalla
data di presentazione delle dimissioni. Qualora i con-
siglieri dimissionari siano più di uno, il Consiglio
provvede alla surroga con separate votazioni, seguen-
do l’ordine cronologico di protocollazione delle di-
missioni.

Art. 18 Gruppi consiliari e conferenza dei capi
gruppo

1. I consiglieri eletti nella medesima lista formano
un gruppo consiliare, nel caso in cui in una lista sia
eletto un solo consigliere, a questo sono riconosciute
la rappresentanza e le prerogative spettanti a un grup-
po consiliare.

2. I consiglieri che dichiarano di non voler più ap-
partenere al proprio gruppo possono aderire ad altro
gruppo esistente o confluire nel gruppo misto che vie-
ne costituito ipso facto con il primo distacco.

3. Ciascun gruppo comunica al Segretario Generale
il nome del capogruppo per l’esercizio delle funzioni
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stabilite dalla legge, statuto, regolamento. In mancan-
za di tale comunicazione, viene considerato capogrup-
po il consigliere del gruppo che abbia la maggiore ci-
fra elettorale.

4. Il Presidente del Consiglio può sentire la Confe-
renza dei Capigruppo, dallo stesso presieduta, ogni-
qualvolta lo ritiene necessario per un migliore svolgi-
mento dei lavori consiliari. Il Sindaco può anche sen-
tire la Conferenza dei Capigruppo in ordine alla ri-
chiesta da avanzare al Presidente per la formulazione
dell’ordine del giorno e per qualsiasi altro problema di
carattere generale e organizzativo della programma-
zione delle sedute.

5. Il regolamento definisce le altre competenze del-
la conferenza dei capigruppo, le norme per il suo fun-
zionamento, i rapporti con il Presidente del Consiglio
e il Sindaco, con la giunta comunale e le commissioni
consiliari.

6. Il regolamento potrà definire i mezzi e le struttu-
re poste a disposizione dei gruppi consiliari per age-
volare l’esercizio delle loro funzioni.

Art. 19 Prima seduta del Consiglio

1. La prima seduta del Consiglio Comunale dopo le
elezioni è convocata dal Sindaco nel termine di dieci
giorni dalla proclamazione degli eletti e deve tenersi
entro 10 giorni dalla diramazione dell’invito di convo-
cazione.

2. È presieduta dal Consigliere Anziano o in caso di
sua assenza, impedimento o rifiuto - dal Consigliere
consenziente che nella graduatoria di anzianità occupa
il posto immediatamente successivo con esclusione
dei consiglieri candidati alla carica di Sindaco.

3. È Consigliere anziano colui che abbia ottenuto
la maggiore cifra elettorale individuale.

4. Prima di deliberare su qualsiasi altro oggetto,
l’Assemblea procede alla convalida dei Consiglieri
eletti e del Sindaco ed all’elezione del Presidente e del
Vicepresidente.

Art. 20 Presidenza del Consiglio

1. Il consiglio comunale ha un presidente ed un vi-
cepresidente eletti tra i propri membri, con votazioni
successive e separate, a scrutinio segreto e a maggio-
ranza dei consiglieri assegnati.

2. Non può essere eletto il Sindaco.
3. Qualora dopo il secondo scrutinio nessun consi-

gliere abbia conseguito la maggioranza richiesta, nella
successiva votazione è sufficiente il raggiungimento
della maggioranza assoluta dei voti.

4. Nel caso in cui anche tale votazione dia esito ne-
gativo, il Consiglio procederà al ballottaggio tra i due
candidati che nello stesso scrutinio abbiano riportato
il maggior numero di voti.

5. In caso di parità di voti entrano in ballottaggio il
consigliere o i consiglieri più anziani di età.

6. Il Presidente ed il Vicepresidente durano in carica
quanto il Consiglio che li ha espressi;

7. Possono essere revocati prima della scadenza del

mandato, a seguito di approvazione di mozione di sfi-
ducia, solo per reiterata violazione di legge, dello Sta-
tuto, dei Regolamenti o per gravi e reiterati comporta-
menti pregiudizievoli per la funzionalità ed efficacia
dei lavori del Consiglio o lesivi del prestigio del Con-
siglio stesso.

8. La mozione può essere presentata dal Sindaco o
da almeno un terzo dei consiglieri assegnati; è discus-
sa e votata a scrutinio segreto entro 15 giorni dalla
presentazione e si intende approvata qualora consegua
la maggioranza dei 2/3 dei consiglieri assegnati.

9. Nella stessa seduta il Consiglio procede alla no-
mina del sostituto, con precedenza su qualsiasi altro
argomento inserito all’ordine del giorno, con le moda-
lità previste dai precedenti commi.

10. Il Vicepresidente sostituisce a tutti gli effetti il
Presidente in caso di sua assenza o impedimento tem-
poraneo.

11. Al Presidente e al Vicepresidente è fatto divieto
di assumere o esercitare ogni altra funzione o incarico
all’interno dell’ente o in organismi o enti esterni di-
pendenti o sottoposti a controllo o vigilanza del Co-
mune, che non competa loro per effetto della carica ri-
vestita.

12. Il regolamento per il funzionamento del consi-
glio comunale può prevedere la istituzione di un uffi-
cio di presidenza avente il compito di coadiuvare il
presidente nell’esercizio delle sue funzioni, discipli-
nandone le modalità di costituzione, la composizione
e la organizzazione.

13. Al Consiglio è assicurata una sufficiente dota-
zione di risorse finanziarie, di mezzi e di personale
per il funzionamento.

Art. 21 Attribuzioni del Presidente del Consiglio

Il Presidente del Consiglio:
 1. Rappresenta il Consiglio comunale;
 2. Convoca e fissa le date delle riunioni del Consi-

glio, sentito il Sindaco, presiede la seduta e ne di-
rige i lavori;

 3. Decide sull’ammissibilità delle questioni pregiu-
diziali e delle eccezioni procedurali salvo che
non intenda promuovere sulle stesse la decisione
del Consiglio, la decisione è rimessa comunque
al Consiglio, ove ciò sia richiesto da almeno un
quinto dei consiglieri assegnati;

 4. ha poteri di polizia nel corso dello svolgimento
delle sedute consiliari;

 5. sottoscrive il verbale delle sedute insieme al Se-
gretario Comunale;

 6. convoca e presiede la conferenza dei capigruppo;
 7. insedia le commissioni consiliari e vigila sul loro

funzionamento;
 8. assicura adeguata e preventiva informazione ai

gruppi consiliari ed ai singoli consiglieri sulle
questioni sottoposte al consiglio;

 9. esercita ogni altra funzione demandatagli dallo
Statuto o dai regolamenti dell’ente.

10. Il Presidente del consiglio esercita le sue funzioni
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con imparzialità nel rispetto delle prerogative del
Consiglio e dei diritti dei singoli Consiglieri.

Art. 22 Funzionamento del Consiglio

1. Consiglio comunale è convocato in sessione ordi-
naria almeno due volte all’anno per deliberare i docu-
menti del bilancio preventivo e il conto consuntivo.

2. Viene convocato in sessione straordinaria per
trattare gli oggetti di competenza.

3. Su richiesta del Sindaco, il Presidente del Consi-
glio o chi ne fa le veci, sentita la Conferenza dei
Capigruppo, convoca il Consiglio Comunale. Lo stes-
so Presidente è tenuto a formulare l’ordine del giorno
inserendo le questioni richieste.

4. La richiesta di convocazione può essere inoltrata
anche da un quinto dei consiglieri ed la decisione di
accoglibilità deve essere confermata dalla conferenza
dei capigruppo, in tal caso il Consiglio deve essere
riunito entro 20 giorni, inserendo all’ordine del giorno
le questioni richieste.

5. L’avviso con l’elenco degli oggetti per le sedute
ordinarie deve essere recapitato almeno cinque giorni
liberi prima della riunione.

6. L’avviso di convocazione per le altre sedute è
consegnato almeno tre giorni liberi prima della riunio-
ne, e non meno di 24 ore prima, in caso di urgenza de-
rivata da motivi rilevanti e indilazionabili.

7. La consegna degli avvisi avviene con le modalità
determinate dalla legge e dal Regolamento del Consi-
glio comunale.

8. Della convocazione del consiglio e dell’ordine
del giorno, è data diffusione attraverso l’albo pretorio
e gli altri mezzi di comunicazione definiti dal regola-
mento.

9. Le sedute, del consiglio sono pubbliche salvo i
casi che implichino valutazioni su persone. Il regola-
mento determina le modalità esecutive.

10. Il regolamento del consiglio ne disciplina il fun-
zionamento ivi compreso: l’ordine degli interventi, la
loro durata, le modalità del voto, nonché la partecipa-
zione di rappresentanti di enti e aziende dipendenti, di
esperti e di personalità del mondo politico, culturale e
scientifico.

11. Il Segretario Generale partecipa alle sedute del
Consiglio con funzioni consultive, referenti e di assi-
stenza; lo stesso può farsi assistere nella redazione del
verbale.

12. Le deliberazioni del consiglio sono sottoscritte
dal presidente della seduta e dal segretario generale.

Art. 23 Commissioni consiliari permanenti

1. Il Consiglio per l’esercizio delle proprie funzioni
si articola in commissioni consiliari permanenti.

2. Il regolamento ne determina, la composizione,
nel rispetto del principio di proporzionalità fra mag-
gioranza e minoranze, le modalità di nomina o elezio-
ne, il funzionamento, il numero e le attribuzioni.

3. I lavori delle commissioni consiliari sono pubbli-
ci.

4. Le commissioni hanno poteri referenti, redigenti,
di controllo, consultivi ed istruttori in ordine a tutti gli
atti generali e le materie di competenza del Consiglio.

5. Le commissioni consiliari permanenti nell’ambi-
to delle materie di rispettiva competenza verificano
periodicamente lo stato di attuazione dei piani e pro-
grammi generali e settoriali e ne riferiscono al Consi-
glio.

6. Esse esercitano altresì il controllo politico - am-
ministrativo sull’andamento delle Aziende speciali,
delle Istituzioni, delle società di capitali partecipate
dal Comune, nonché sui soggetti concessionari dei
servizi pubblici.

7. Le commissioni consiliari permanenti possono
disporre per l’esercizio delle loro funzioni audizioni
di pubblici amministratori e funzionari, compresi il
Sindaco, gli Assessori, i Dirigenti ed il Segretario, i
quali hanno l’obbligo di intervenire alle audizioni e di
cooperare al raggiungimento degli obiettivi delle com-
missioni.

8. Le commissioni consiliari permanenti hanno fa-
coltà di predisporre e promuovere con le modalità pre-
viste dal regolamento l’approvazione da parte del
Consiglio di atti di indirizzo generali e settoriali e di
loro integrazioni, modifiche e varianti.

Art. 24 Commissioni speciali

1. Il Consiglio Comunale con le modalità di cui
all’articolo precedente, istituisce:
a) Commissioni speciali incaricate di esperire indagi-

ni conoscitive ed in generale di esaminare per rife-
rire al Consiglio argomenti ritenuti di particolare
interesse ai fini dell’attività del Comune;

b) Commissioni d’indagine alle quali i titolari degli
Uffici del Comune, di Enti, Istituzioni o associa-
zioni hanno l’obbligo di fornire tutti i dati e le in-
formazioni necessarie, senza vincoli di segreto di
ufficio;

2. Le commissioni nominano nel loro seno il Presi-
dente, il Vice Presidente ed il Segretario.

3. Un terzo dei Consiglieri può richiedere l’istitu-
zione di una Commissione d’indagine, indicandone i
motivi. La relativa deliberazione istitutiva deve essere
approvata con la maggioranza dei Consiglieri assegna-
ti.

4. Il regolamento determina le modalità di funziona-
mento delle Commissioni speciali.

Capo III
Sindaco e Giunta Comunale

Art. 25 Il Sindaco

1. Il Sindaco è il capo dell’amministrazione comu-
nale, eletto democraticamente dai cittadini a suffragio
universale e diretto.

2. Il Sindaco rappresenta il Comune ed è responsa-
bile dell’amministrazione dell’Ente; sovrintende
all’andamento generale dell’Ente; provvede a dare im-
pulso all’attività degli altri organi comunali e ne coor-
dina l’attività.
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3. Il Sindaco dirige i lavori della Giunta Comunale
ed assicura la rispondenza e l’attività degli organi del
Comune agli atti generali e di indirizzo approvati dal
Consiglio.

4. Il Sindaco assume le funzioni di Ufficiale di go-
verno nei casi previsti dalla legge ed esercita le fun-
zioni delegategli dalla Regione, secondo le modalità
previste dalle leggi e dallo statuto.

5. Per l’esercizio di tali funzioni il Sindaco si avva-
le degli uffici comunali.

6. Prima di assumere le funzioni, il Sindaco presta
giuramento innanzi al Consiglio Comunale, nella pri-
ma riunione dopo l’elezione del presidente, pronun-
ciando la seguente formula: ‘‘Giuro di osservare leal-
mente la Costituzione, le leggi della Repubblica e
l’ordinamento del Comune e di agire per il bene di
tutti cittadini’’.

7. Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con gli
stemmi della Repubblica e del Comune, da portare a
tracolla della spalla destra.

Art. 26 Competenze del Sindaco

1. Il Sindaco convoca e presiede la Giunta Comuna-
le e ne fissa l’ordine del giorno secondo le modalità
previste dal regolamento.

2. Sovrintende al funzionamento dei servizi e degli
uffici ed all’esecuzione degli atti di tutti gli organi co-
munali.

3. Nell’ambito della disciplina regionale e sulla
base degli indirizzi espressi dal Consiglio Comunale
coordina ed organizza gli orari degli esercizi commer-
ciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici, non-
ché, d’intesa con i responsabili delle amministrazioni
interessate, gli orari d’apertura al pubblico degli uffici
operanti nel territorio, al fine di armonizzare l’esplica-
zione dei servizi alle esigenze degli utenti.

4. Provvede alla designazione, alla nomina ed
all’eventuale revoca dei rappresentanti del Comune
presso enti, aziende, società ed istituzioni entro i ter-
mini previsti dalla legge ovvero entro quelli di sca-
denza del precedente incarico.

5. Il Sindaco nomina e revoca, con le specifiche
procedure previste dalle norme vigenti il Segretario
Generale, il Direttore Generale e il vice segretario ge-
nerale.

6. Conferisce gli incarichi dirigenziali e di respon-
sabilità di uffici e servizi nonché quelli di collabora-
zione esterna ad alta specializzazione, secondo le mo-
dalità previste dalla legge e dal regolamento sull’ordi-
namento degli uffici e dei servizi. Può attribuire ai di-
rigenti anche funzioni non comprese fra quelle degli
uffici cui sono preposti.

7. Può richiedere al Segretario Generale, qualora ri-
tenga che atti di competenza dei dirigenti siano illegit-
timi, o al Direttore Generale qualora ritenga che siano
in contrasto con gli obiettivi e gli indirizzi degli orga-
ni elettivi o comunque non rispondenti agli interessi
del Comune, di provvedere alla sospensione, all’an-
nullamento o alla revoca degli atti medesimi. In questi
casi, quando occorre, i relativi provvedimenti sono

avocati dal Segretario Generale o dal Direttore Gene-
rale, o da loro rimessi ad altri dirigenti con specifiche
istruzioni.

8. Il Sindaco indice i referendum comunali.
9. Gli atti del Sindaco non diversamente denominati

dalla legge o dallo statuto assumono il nome di decre-
ti.

10. Il Sindaco promuove, conclude e sottoscrive gli
accordi di programma.

11. Il Sindaco ha la rappresentanza del Comune nei
giudizi di qualunque natura e decide con proprio atto
la costituzione in giudizio dell’Ente e la proposizione
delle liti.

12. Esercita tutte le altre funzioni attribuitegli dalla
legge, dallo Statuto, dai regolamenti e sovrintende
all’espletamento delle funzioni statali, regionali e pro-
vinciali attribuite o delegate al Comune.

Art. 27 Il Vice Sindaco

1. Il Sindaco nomina tra gli assessori un Vice Sin-
daco.

2. Il Vice Sindaco sostituisce in tutte le funzioni il
Sindaco temporaneamente assente, impedito o sospeso
dalla carica.

3. In caso di assenza o impedimento anche del Vice
Sindaco, alla sostituzione del sindaco provvede l’As-
sessore più anziano di età.

Art. 28 Deleghe ed incarichi

1. Il Sindaco ha facoltà di assegnare ai singoli as-
sessori l’esercizio delle proprie attribuzioni.

2. Le funzioni di ufficiale di governo possono costi-
tuire oggetto di delega nei modi e termini previsti dal-
la legge, fatta eccezione per i provvedimenti contingi-
bili ed urgenti, che restano di esclusiva competenza
del Sindaco o di chi legalmente lo sostituisce.

3. Il Sindaco non può delegare la propria competen-
za generale, di capo e responsabile dell’amministra-
zione o ricomprendere nella delega tutte le proprie
funzioni e competenze.

4. La delega può essere permanente o temporanea,
generale in ordine a determinate materie o speciale per
il compimento di singoli atti o procedimenti.

5. L’atto di delega in forma scritta obbligatoria indi-
ca l’oggetto, la materia, gli eventuali limiti in cui ope-
ra il trasferimento della competenza e deve contenere
gli indirizzi generali in base ai quali deve essere eser-
citata ed il suo specifico contenuto.

6. La potestà del delegato concorre con quella del Sin-
daco e non la sostituisce, ed il Sindaco anche dopo aver
rilasciato delega può continuare ad esercitare le proprie
funzioni e competenze senza alcuna limitazione.

7. La delega può comprendere la potestà di compie-
re tutto il procedimento amministrativo relativo alla
potestà delegata, dalla fase istruttoria a quella di ema-
nazione di atti a valenza esterna.

8. La delega può essere revocata dal Sindaco in
qualunque momento senza alcuna specifica motivazio-
ne, essendo concessa come atto meramente discrezio-
nale  nell’interesse dell’Amministrazione.
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9. Le deleghe per settori omogenei sono comunicate
al Consiglio e trasmesse al Prefetto.

10. Il Sindaco può attribuire ad Assessori e Consiglie-
ri incarico di svolgere attività di istruzione e studio di
determinati problemi e progetti o di curare determinate
questioni nell’interesse dell’Amministrazione.

11. Tali incarichi non costituiscono delega di com-
petenze e non abilitano allo svolgimento di un proce-
dimento amministrativo che si concluda con un atto
amministrativo ad efficacia esterna.

12. Non è consentita la mera delega di firma.

Art. 29 Cessazione dalla carica di Sindaco

1. Le dimissioni, l’impedimento permanente, la ri-
mozione, la decadenza o il decesso del Sindaco danno
luogo alla decadenza della Giunta ed allo scioglimen-
to del Consiglio Comunale.

2. Il Consiglio e la Giunta restano temporaneamente
in carica fino a nuove elezioni.

3. Nei casi previsti dal precedente comma le funzio-
ni del Sindaco sono assunte dal Vice Sindaco.

4. Non accade la sostituzione del Sindaco nel caso
in cui, in conseguenza dello scioglimento del Consi-
glio Comunale, si proceda anche alla nomina del
Commissario.

5. Le dimissioni del Sindaco sono presentate per
iscritto al Presidente del Consiglio, il quale ha l’obbli-
go di riunire il Consiglio entro i successivi dieci gior-
ni.

6. Una volta trascorso il termine di venti giorni dal-
la presentazione, le dimissioni divengono irrevocabili
e danno luogo all’immediata cessazione dalla carica
del Sindaco, alla decadenza della Giunta ed allo scio-
glimento del Consiglio Comunale.

Art. 30 Composizione della Giunta

1. La Giunta è composta dal Sindaco che la presiede
e da Assessori compreso il Vice Sindaco.

2. Il Sindaco nomina il Vice Sindaco e gli Assessori
prima dell’insediamento del Consiglio Comunale, tra i
cittadini in possesso dei requisiti di compatibilità ed
eleggibilità a consigliere comunale.

3. La carica di Assessore è incompatibile con quella
di Consigliere Comunale.

4. In caso di nomina, il Consigliere cessa dalla ca-
rica all’atto dell’accettazione e al suo posto subentra il
primo dei non eletti.

5. Non possono far parte della Giunta contempora-
neamente assessori che siano fra loro coniugi, ascen-
denti, discendenti, o parenti e affini fino al 2o grado ed
il coniuge, gli ascendenti, i discendenti ed i parenti ed
affini fino al 3o grado del Sindaco, né chi abbia rico-
perto la carica di Assessore consecutivamente nei due
precedenti mandati amministrativi.

6. Gli Assessori non possono essere nominati rap-
presentanti del comune presso enti, aziende, istituzio-
ni ed organismi esterni ed interni all’ente, se non nei
casi in cui ciò competa loro per effetto della carica ri-
vestita.

7. La Giunta all’atto dell’insediamento esamina le

condizioni di eleggibilità e compatibilità dei propri
componenti.

8. Gli Assessori partecipano ai lavori del Consiglio
e delle commissioni consiliari senza diritto al voto e
senza concorrere a determinare il numero legale per la
validità delle riunioni.

9. Hanno diritto, allo stesso modo dei consiglieri
comunali, di accedere alle informazioni e di deposita-
re proposte rivolte al consiglio. Non possono presen-
tare interrogazioni, interpellanze e mozioni.

Art. 31 Funzionamento della Giunta

1. Nello svolgimento della propria attività la Giunta
si uniforma al principio della collegialità.

2. Il Sindaco dirige e coordina i lavori della giunta,
assicura l’unità di indirizzo politico degli assessori e
la collegiale responsabilità delle decisioni.

3. La giunta è convocata e presieduta dal Sindaco.
4. Per la validità delle sedute è richiesto l’intervento

della maggioranza dei sui componenti, compreso il
Sindaco.

5. La Giunta delibera a maggioranza assoluta dei
voti; in caso di parità prevale il voto del Sindaco o di
chi presiede la seduta in sua vece.

6. Le sedute della Giunta non sono pubbliche.
7. A discrezione del Sindaco possono partecipare ai

lavori della giunta dirigenti e funzionari del comune,
cittadini o autorità al fine di acquisire elementi valuta-
tivi sugli argomenti in discussione.

8. Il regolamento disciplina il funzionamento della
Giunta per quanto non previsto dallo Statuto.

Art. 32 Competenze della Giunta

1. La Giunta collabora con il Sindaco nell’Ammini-
strazione del Comune e per l’attuazione degli indirizzi
generali di governo. Svolge funzioni propositive e
d’impulso nei confronti del Consiglio.

2. La Giunta compie gli atti di amministrazione che
non siano riservati dalla legge e dallo Statuto al Con-
siglio e che non rientrino nelle competenze del Sinda-
co, degli organi di decentramento, del Segretario co-
munale e dei dirigenti.

3. Rientra nella competenza della Giunta la adozio-
ne dei regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei
servizi, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal
consiglio.

Art. 33 Revoca degli Assessori

1. Nel corso del mandato amministrativo il Sindaco
può revocare dall’incarico uno o più Assessori, prov-
vedendo con un conseguente atto alla nomina dei
sostituti.

2. La revoca è motivata, con riferimento al venir
meno del rapporto fiduciario ed è comunicata al Con-
siglio nella prima seduta utile unitamente ai nominati-
vi dei nuovi assessori.

Art. 34 Mozione di sfiducia

1. Il voto del Consiglio Comunale contrario ad una
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proposta del Sindaco o della Giunta non comporta le
dimissioni degli stessi.

2. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in
caso di approvazione di una mozione di sfiducia vota-
ta per appello nominale dalla maggioranza assoluta
dei componenti il Consiglio.

3. La mozione di sfiducia deve essere motivata e
sottoscritta da almeno due quinti dei Consiglieri asse-
gnati e viene messa in discussione non prima di dieci
giorni e non oltre trenta dalla sua presentazione.

4. Nel caso in cui la mozione di sfiducia venga ap-
provata, il Segretario Comunale ne informa il Prefetto,
ai fini dell’assunzione dei conseguenti provvedimenti
di scioglimento del Consiglio e della nomina del
Commissario.

Art. 35 Divieto generale di incarichi e consulenze

1. Al Sindaco, al Vice Sindaco, agli Assessori ed al
Consiglieri Comunali è vietato ricoprire incarichi ed
assumere consulenze, anche a titolo gratuito, presso il
comune, nonché presso enti, aziende ed istituzioni di-
pendenti o comunque sottoposti al controllo ed alla vi-
gilanza dello stesso.

2. È fatto altresì divieto ai medesimi soggetti di cui
al primo comma di effettuare a favore dell’Ente dona-
zioni in denaro, beni mobili o immobili o altre utilità
per tutto il periodo di espletamento del mandato.

Art. 36 Pubblicità delle spese elettorali

1. Ciascun candidato alla carica di Sindaco e di
Consigliere Comunale e ciascuna lista partecipante
alle elezioni devono presentare al Segretario Comuna-
le, al momento del deposito della candidatura e delle
liste, una dichiarazione sulla spesa che si prevede di
sostenere per la campagna elettorale, indicando anche
le relative fonti di finanziamento.

2. Tali documenti sono resi pubblici mediante affis-
sione all’Albo Pretorio del Comune per tutta la durata
della campagna elettorale.

3. Entro venti giorni dalla data di proclamazione de-
gli eletti, il Sindaco, i candidati Sindaci nominati con-
siglieri, i Consiglieri Comunali e i rappresentanti delle
liste presentano il rendiconto delle spese, raggruppate
per categoria.

4. I rendiconti sono pubblicati all’Albo Pretorio per
la durata di trenta giorni consecutivi e restano deposi-
tati in Comune per la consultazione anche successiva-
mente alla scadenza del periodo di pubblicazione.
Chiunque ha la possibilità di richiederne copia.

TITOLO III
Istituzioni di Partecipazione e Diritti dei Cittadini

Capo I
Associazionismo

Art. 37 Libere forme associative

1. Il Comune riconosce e valorizza anche su base
rionale, le libere forme associative, il volontariato e

gli organismi operanti nel territorio con fini sociali e
culturali non aventi scopo di lucro, quali strumenti di
espressione e di partecipazione dei cittadini all’ammi-
nistrazione locale.

A tal fine il Comune:
a) Sostiene i programmi e l’attività delle associazioni

aventi finalità riconosciute di interesse dell’intera
comunità anche attraverso la erogazione di contri-
buti, secondo le norme del relativo regolamento, la
assunzione di iniziative comuni e coordinate ad al-
tre forme di incentivazione;

b) Definisce le forme di partecipazione delle associa-
zioni all’attività di programmazione dell’Ente e ne
garantisce comunque la rappresentanza negli orga-
nismi consultivi istituiti;

c) Può affidare alle associazioni o a comitati apposi-
tamente costituiti l’organizzazione e lo svolgimen-
to di attività promozionali o ricreative;

d) Coinvolge le associazioni del volontariato nella
gestione dei servizi e nell’attuazione di iniziative
sociali e culturali.

e) Per essere ammesse a fruire del sostegno del Co-
mune, le associazioni devono preventivamente di-
mostrare la rispondenza della propria attività alle
finalità previste dalla presente norma, garantire la
libertà d’iscrizione all’associazione a tutti i citta-
dini residenti nel Comune ed assicurare la rappre-
sentatività e l’elettività delle cariche, nonché la
pubblicità degli atti degli organi sociali e dei bi-
lanci.

f) Le associazioni operanti nel comune, in possesso
di detti requisiti, sono iscritte, a domanda,
nell’albo delle associazioni.

g) L’albo viene annualmente aggiornato con le moda-
lità stabilite nel regolamento sul decentramento
amministrativo e la partecipazione.

Art. 38 La partecipazione delle libere forme asso-
ciative

1. Il Comune assicura la partecipazione dei cittadini
e delle associazioni all’amministrazione locale attra-
verso la istituzione di tre (3) Consulte;

2. Le consulte esercitano le loro funzioni consultive
e propositive nei confronti del Consiglio Comunale e
degli altri organi elettivi attraverso;
a) Formulazione di pareri consultivi richiesti dagli

organi dell’Amministrazione Comunale;
b) Formulazione di rilievi, raccomandazioni e propo-

ste relative alle attività, ai servizi e agli atti del
Comune;

c) Collaborazione con le commissioni consiliari
permanenti alle cui riunioni partecipano per in-
vito e su loro richiesta con la sezione preposta
al settore di attività della commissione;

d) Un apposito regolamento disciplina le modalità di
costituzione e di funzionamento delle consulte;

3. Gli amministratori del Comune, delle Aziende
speciali, dei consorzi e delle istituzioni Comunali non
possono far parte delle consulte;
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4. Le consulte sono elette ogni tre anni dalle asso-
ciazioni ed organismi registrati nei rispettivi albi, con
le modalità stabilite da un apposito regolamento.

Art. 39 Pareri consultivi

1. Il regolamento disciplina i termini e le modalità
di pareri alle Consulte.

2. I pareri consultivi richiesti alle Consulte da parte
degli organi dell’Amministrazione comunale debbono
comunque essere da questa rimessi entro venti giorni
dal ricevimento della richiesta. In caso di urgenze
l’Amministrazione può stabilire termini di tempo più
restrittivi. Trascorsi i termini di cui al precedente
comma, l’organo che ha richiesto il parere sarà legitti-
mato ad operare a prescindere da questo.

3. La richiesta di parere, da parte degli organi
dell’Amministrazione comunale, ha carattere obbliga-
torio nei seguenti casi:
a) regolamenti comunali relativi alle attività ed al

funzionamento dei servizi che rientrano nei settori
di attività delle singole consulte;

b) bilancio preventivo annuale o piano pluriennale
degli investimenti.

4. Il Comune consulta anche su loro richiesta le
OO.SS. dei lavoratori dipendenti ed autonomi, le Or-
ganizzazioni della Cooperazione e le altre organizza-
zioni economiche e sociali.

5. La consultazione è obbligatoria in occasione del-
la approvazione del bilancio preventivo per l’esercizio
finanziario, del P.R.G., dei piani commerciali, e dei
piani urbani del traffico.

6. Le Organizzazioni di cui al primo comma posso-
no rivolgere interrogazione scritta al C.C. e alla Giun-
ta Municipale in funzione delle relative competenze.

7. La risposta è comunicata per iscritto.

Art. 40 Osservatorio permanente sull’ordine pub-
blico

1. Il consiglio comunale istituisce l’osservatorio
permanente sull’ordine pubblico secondo le modalità
previste in apposito regolamento.

Art. 41 Commissione per le pari opportunità

1. Il Consiglio Comunale, ai sensi per gli effetti e
le finalità di cui al comma 2 lett. f) e comma 4
dell’Art. 2 dello stesso Statuto, istituisce per tutta
la durata in carica la commissione delle pari op-
portunità.

2. Di essa fanno parte le elette del Consiglio co-
munale ed esperte esterne di accreditata competen-
za e/o esperienza professionale che abbiano matu-
rato esperienze di carattere scientifico, giuridico,
culturale, produttivo, politico sindacale sulla con-
dizione femminile ed operato nel sociale.

3. I compiti, le funzioni, i criteri di individuazio-
ne e di designazione delle esperte, il funzionamento
della commissione saranno demandati ad apposito
regolamento.

Art. 42 Commissione permanente sullo sviluppo e
l’occupazione

1. È formata da una rappresentanza del Consi-
glio comunale.

2. Si avvale di esperti esterni ed attraverso inda-
gini e dati cura il monitoraggio sullo sviluppo eco-
nomico sociale ed occupazionale di San Pietro Ver-
notico.

3. Si demandano le modalità di funzionamento
ad apposito regolamento.

Art. 43 I Rioni

1. I Rioni di San Pietro Vernotico sono: Chiazza
Rande, Crucicchia, Forche, Fuessu, Lezza, Sciardi-
ne, Strata te Brindisi.

2. Con apposito regolamento, approvato dal
Consiglio comunale, sono stabiliti i principi concer-
nenti l’organizzazione e il funzionamento di sette
Rioni cittadini, le attribuzioni e le modalità per la
elezione dei capi-rione, dei consiglieri e degli altri
organi sociali.

Art. 44 Associazione Pro-Loco

1. Il Comune riconosce alla locale Associazione
Pro-Loco il ruolo di strumento di base per la tutela dei
valori naturali, artistici e culturali, nonché di promo-
zione dell’attività turistica, soprattutto tenendo pre-
sente i seguenti punti:
a) Valorizzazione turistico-culturale e salvaguardia

del patrimonio storico-ambientale della località;
b) Miglioramento delle condizioni generali di sog-

giorno;
c) Assistenza e informazione turistica;
d) Promozione di attività ricreative e partecipative

inerenti il turismo e la cultura.
2. La locale associazione Pro-Loco può persegui-

re le sue finalità anche con la collaborazione dei
Rioni e di altre associazioni interessate ed iscritte
all’Albo.

Capo II
Modalità di Partecipazione

Art. 45 Referendum consultivo

1. Nelle materie di competenza del Consiglio comu-
nale, ad eccezione di quelle attinenti alla finanza co-
munale, ai tributi ed alle tariffe, al personale ed alla
organizzazione degli uffici e dei servizi, alle nomine
ed alle designazioni, possono essere indetti referen-
dum consultivi, allo scopo di acquisire il preventivo
parere della popolazione in ordine a questioni di note-
vole rilievo per la collettività cittadina.

2. Il referendum è indetto dal Sindaco su iniziativa
del Consiglio Comunale, assunta a maggioranza di al-
meno due terzi dei componenti, o su richiesta di alme-
no un decimo dei cittadini che risultino iscritti nelle li-
ste elettorali al momento dell’inizio della raccolta del-
le firme.
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3. Il Difensore Civico decide sulla ammissibilità
della richiesta referendaria.

4. Il Difensore Civico, può essere chiamato anche
ad esprimersi in via preventiva sulla formulazione dei
quesiti e sull’attinenza degli stessi alle materie suscet-
tibili di consultazione referendaria, senza pregiudizio
per la valutazione definitiva circa la sussistenza di tut-
ti gli altri elementi richiesti dallo Statuto e dalle nor-
me regolamentari.

5. Le consultazioni referendarie potranno tenersi
non più di una volta ogni anno, in giorni compresi tra
il 15 maggio ed il 15 giugno o tra il 15 ottobre ed il 15
novembre.

6. I referendum possono avere luogo anche in coin-
cidenza con altre operazioni di voto, con esclusione
delle tornate elettorali in cui si procede alla elezione
del Consiglio Comunale e del Sindaco.

7. Il referendum è valido se vi partecipa almeno la
metà dei cittadini aventi diritto al voto. Si intende ap-
provata la risposta che abbia conseguito la maggioran-
za dei consensi validamente espressi.

8. Il consiglio comunale adotta entro quattro mesi
dalla proclamazione dell’esito della consultazione re-
ferendaria le determinazioni conseguenti, coerente-
mente alle indicazioni espresse dagli elettori. Il man-
cato recepimento delle indicazioni referendarie dovrà
essere adeguatamente motivato ed adottato dai 2/3 dei
consiglieri assegnati.

9. Le modalità di presentazione dei quesiti referen-
dari e di raccolta delle firme, le procedure ed i termini
per la indizione della consultazione referendaria sono
disciplinate, secondo i principi dello statuto, nel rego-
lamento sul decentramento amministrativo e la parte-
cipazione.

Art. 46 Proposte di iniziativa popolare e forme di
consultazione della popolazione

1. Gli elettori del Comune in numero non inferiore
a 1/20 degli aventi diritti al voto, possono presentare
al Consiglio Comunale proposte per l’adozione di atti
deliberativi rientranti nelle materie di competenza di
tale organo, con esclusione degli atti di nomina, di ap-
provazione del bilancio preventivo e consuntivo, di
disciplina delle tariffe e dei tributi e di adozione degli
strumenti di pianificazione.

2. Le procedure e le modalità di presentazione delle
proposte di iniziativa popolare, nonché gli elementi
essenziali di cui le stesse debbono essere corredate,
compresa l’indicazione dei mezzi di copertura della
spesa nei casi in cui ciò si renda necessario, sono di-
sciplinate dal regolamento sul decentramento ammini-
strativo e la partecipazione.

3. Ai soggetti legittimati alla presentazione delle
proposte sono forniti i dati in possesso del comune ed
è assicurata la necessaria assistenza da parte degli uf-
fici.

4. Le proposte di iniziativa popolare sono portate
all’esame del Consiglio entro sessanta giorni dalla
loro presentazione.

5. Il Comune promuove forme di consultazione per
acquisire il parere della popolazione su determinati ar-
gomenti, assicurando la più ampia e libera partecipa-
zione dei cittadini interessati.

6. La consultazione dei cittadini può essere realiz-
zata anche attraverso inchieste o sondaggi d’opinione
da affidare di norma a ditte specializzate.

Art. 47 Diritto di accesso e di informazione dei cit-
tadini

1. Il Comune esercita l’attività amministrativa se-
condo criteri di economicità, efficienza e trasparenza.

2. Le norme regolamentari stabiliscono il termine
entro il quale a domanda o d’ufficio deve essere emes-
so il provvedimento richiesto o dovuto.

3. In mancanza di termini specifici il termine per
l’emissione del provvedimento amministrativo si in-
tende di trenta giorni.

4. Tutti gli atti e provvedimenti che non abbiano
contenuto statutario, regolamentare o comunque gene-
rale devono essere motivati, devono essere comunicati
o notificati in forma idonea a garantirne la piena cono-
scenza al destinatario e devono indicare il termine en-
tro il quale è possibile proporre ricorso e l’Autorità
giudiziaria o amministrativa a cui il gravame va pre-
sentato.

5. I cittadini hanno diritto nelle forme stabilite dal
regolamento a partecipare attivamente ai procedimenti
amministrativi che producano effetti giuridici diretti
in loro confronto o ai quali per legge debbono interve-
nire.

6. L’attività amministrativa si svolge con trasparen-
za ed imparzialità a tal fine il Comune istituisce
l’Ufficio Relazioni con il Pubblico.

7. I cittadini che vi hanno un interesse giuridica-
mente rilevante hanno diritto di accedere ai documenti
amministrativi secondo le modalità previste dal Rego-
lamento.

8. Il Regolamento individua le categorie di atti per
i quali l’accesso è escluso o limitato in ragione della
tutela del diritto alla riservatezza delle persone o i casi
in cui l’accesso è differito ad evitare pregiudizio o
grave ostacolo allo svolgimento dell’attività ammini-
strativa.

Capo III
Difensore Civico

Art. 48 Nomina

1. Il Difensore Civico è nominato dal Consiglio Co-
munale, salvo che non sia scelto in forma di conven-
zionamento con altri comuni a scrutinio segreto ed a
maggioranza dei 2/3 dei Consiglieri. Dopo due vota-
zione infruttuose, per l’elezione da tenersi nell’adu-
nanza successiva è sufficiente la maggioranza dei voti
dei consiglieri assegnati.

2. Ciascun cittadino che abbia i requisiti di cui al
presente articolo, può far pervenire la propria candida-
tura all’Amministrazione Comunale che ne predispone
apposito elenco previo controllo dei requisiti.
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3. All’ufficio di difensore Civico è preposta una
persona che per esperienza acquisita offra garanzia di
competenza, probità ed obiettività di giudizio che sia
in possesso di laurea in Giurisprudenza, in Scienze
Politiche, Economia e Commercio od equipollenti, op-
pure abbia ricoperto la carica pubblico-amministrativa
(Sindaco, Assessore) o di consigliere comunale per al-
meno un quinquennio ovvero di funzionario statale,
regionale, degli enti locali in quiescenza con qualifica
non inferiore a dirigente o equiparato.

4. Il Difensore Civico rimane in carica quanto il
Consiglio che lo ha eletto ed esercita le sue funzioni
fino all’insediamento del successore.

5. Non può essere nominato Difensore Civico:
a) Chi si trova in condizioni di ineleggibilità alla ca-

rica di consigliere comunale;
b) I parlamentari, i Consiglieri regionali, Provinciali

e comunali, i membri dei consorzi tra comuni e
delle comunità montane, i membri del comitato re-
gionale di controllo, i ministri di culto, i membri
di partiti politici;

c) I dipendenti del Comune, gli amministratori ed i
dipendenti di persone giuridiche, enti, istituti ed
aziende che abbiano rapporti contrattuali con
l’Amministrazione Comunale o che ricevano da
essa a qualsiasi titolo sovvenzioni o contributi;

d) Chi fornisca prestazioni di lavoro autonomo
all’Amministrazione Comunale;

e) Chi sia coniuge o ascendente, discendente, parente
o affine fino al quarto grado degli amministratori
del Comune, suoi dipendenti o il Segretario Co-
munale.

f) Chi esercita qualsiasi attività professionale o com-
merciali che costituisca l’oggetto di rapporti giuri-
dici con l’Amministrazione Comunale.

Art. 49 Decadenza

1. Il Difensore Civico decade dal suo incarico nel
caso sopravvenga una condizione che ne osterebbe la
nomina o nel caso egli tratti privatamente cause ine-
renti all’Amministrazione Comunale.

2. La decadenza e pronunciata dal Consiglio Comu-
nale.

3. Il Difensore Civico può essere revocato dal suo
incarico per gravi motivi con deliberazione assunta a
maggioranza dei 2/3 dei Consiglieri;

4. In ipotesi di surroga, per revoca, decadenza o di-
missioni, prima che termini la scadenza naturale
dell’incarico, sarà il Consiglio Comunale a provvede-
re.

Art. 50 Funzioni

1. Il Difensore Civico, ha il compito di intervenire
presso gli organi ed uffici del Comune allo scopo di
garantire l’osservanza del presente statuto e dei rego-
lamenti comunali. Nonché il rispetto dei diritti dei cit-
tadini italiani e stranieri.

2. Il Difensore Civico deve intervenire dietro richie-
sta degli interessati o per iniziativa propria ogni volta

che ritiene sia stato violata la legge, lo statuto, od il
regolamento.

3. Il Difensore Civico deve provvedere affinché la
violazione, per quanto possibile, venga eliminata e
può dare consigli e indicazioni alla parte offesa affin-
ché la stessa possa tutelare i propri diritti ed interessi
nelle forme di legge.

4. Il Difensore Civico deve inoltre vigilare affinché
a tutti i cittadini siano riconosciuti i medesimi diritti.

5. Il Difensore Civico deve garantire il proprio inte-
ressamento a vantaggio di chiunque si rivolga a lui;
egli deve essere disponibile per il pubblico nel suo uf-
ficio almeno un giorno alla settimana.

6. Il Difensore Civico esercita il controllo sulle de-
liberazioni comunali di cui all’Art. 17, comma 38 del-
la Legge 15 maggio 1997 n. 127 secondo le modalità
previste dall’Art. 17, comma 39, dell’ultima legge ci-
tata.

Art. 51 Facoltà e Prerogative

1. L’ufficio del Difensore Civico ha sede presso
idonei locali messi a disposizione dell’Amministrazio-
ne Comunale, unitamente ai servizi ed alle attrezzatu-
re necessarie allo svolgimento del suo incarico.

2. Il Difensore Civico nell’esercizio del suo manda-
to, può consultare gli atti ed i documenti in possesso
dell’Amministrazione Comunale e dei concessionari
di pubblici servizi.

3. Egli inoltre può convocare il responsabile del
servizio interessato e richiedergli documenti, notizie,
chiarimenti senza che possa essergli opposto il segreto
di ufficio.

4. Il Difensore Civico riferisce entro trenta giorni
l’esito del proprio operato, verbalmente o per iscritto
al cittadino che gli ha richiesto l’intervento e segnala
agli organi comunali le disfunzioni, le illegittimità od
i ritardi riscontrati.

5. Il Difensore Civico può altresì invitare l’Organo
competente ad adottare gli atti amministrativi che re-
puta opportuni, concordandone eventualmente il con-
tenuto.

6. È facoltà del Difensore Civico, quale garante
dell’imparzialità e del buon andamento delle attività
della P.A. di presenziare, senza diritto di voto o di in-
tervento, alle sedute pubbliche delle Commissioni
concorsuali, aste pubbliche, licitazioni private, appalti
concorso. A tal fine deve essere informato della data
di dette riunioni.

Art. 52 Relazione Annuale

1. Il Difensore Civico presenta ogni anno, entro il
mese di marzo, la relazione relativa all’attività svolta
nell’anno precedente, illustrando i casi seguiti, le di-
sfunzioni, i ritardi e le illegittimità riscontrate e for-
mulando i suggerimenti che ritiene più opportuni allo
scopo di eliminarle.

2. Il Difensore Civico nella relazione di cui al pri-
mo comma può altresì indicare proposte rivolte a mi-
gliorare il funzionamento dell’attività amministrativa
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e l’efficienza dei servizi pubblici, nonché a garantire
l’imparzialità delle decisioni.

3. La relazione deve essere affissa all’albo pretorio,
trasmessa a tutti i Consiglieri Comunali e discussa en-
tro trenta giorni in Consiglio Comunale.

4. Tutte le volte che ne ravvisa l’opportunità, il Di-
fensore Civico può segnalare singoli casi o questioni
al Sindaco affinché siano discussi nel Consiglio Co-
munale, che deve essere convocato entro trenta giorni.

Art. 53 Indennità di Funzione

• Al Difensore Civico viene corrisposta una inden-
nità di funzione il cui importo è determinato annual-
mente dal Consiglio Comunale.

Capo IV
Procedimento Amministrativo

Art. 54 Diritto di Intervento nei Procedimenti

1. Chiunque sia portatore di un diritto o di un inte-
resse legittimo coinvolto in un procedimento ammini-
strativo ha facoltà di intervenirvi, tranne che nei casi
espressamente previsti dalla legge o dal regolamento.

2. L’Amministrazione Comunale deve rendere pub-
blico il nome del Funzionario responsabile della pro-
cedura o di colui che è delegato ad adottare le decisio-
ni in merito nonché il termine entro cui le decisioni
devono essere adottate.

Art. 55 Procedimenti ad istanza di parte

1. Nel caso di procedimenti ad istanza di parte il
soggetto che ha presentato l’istanza può chiedere di
essere sentito dal Funzionario o dall’amministratore
che deve pronunciarsi in merito.

2. Il Funzionario o l’amministratore devono sentire
l’interessato entro trenta giorni dalla richiesta o nel
termine inferiore stabilito dal regolamento.

3. Ad ogni istanza rivolta ad ottenere l’emanazione
di un atto o provvedimento amministrativo deve esse-
re data opportuna risposta per iscritto nel termine sta-
bilito dal regolamento, comunque non superiore a ses-
santa giorni.

4. Nel caso l’atto o provvedimento richiesto possa
incidere negativamente su diritti od interessi legittimi
di altri soggetti il Funzionario responsabile deve dare
loro comunicazione della richiesta ricevuta.

5. Tali soggetti possono inviare all’amministrazione
istanze, memorie, proposte o produrre documenti en-
tro quindici giorni dal ricevimento della comunicazio-
ne.

Art. 56 Procedimenti ad Impulso di Ufficio

1. Nel caso di procedimenti ad impulso d’ufficio il
Funzionario responsabile deve darne comunicazione
ai soggetti i quali siano portatori di diritti od interessi
legittimi che possano essere pregiudicati dall’adozio-
ne dell’atto amministrativo, indicando il termine non
minore di quindici giorni, salvo i casi di particolare
urgenza individuati dal regolamento, entro il quale gli

interessati possono presentare istanze, memorie, pro-
poste o produrre documenti.

2. I soggetti interessati possono altresì, nello stesso
termine chiedere, di essere sentiti personalmente dal
Funzionario responsabile o dall’amministratore che
deve pronunciarsi in merito.

3. Qualora per l’elevato numero degli interessati sia
particolarmente gravosa la comunicazione personale
di cui al primo comma è consentito sostituirla con la
pubblicazione mediante manifesti da affiggere in ap-
positi spazi pubblicitari.

Art. 57 Determinazione del contenuto dell’atto

1. Nei casi previsti dai due articoli precedenti, e
sempre che siano state puntualmente osservate le pro-
cedure ivi previste, il contenuto volitivo dell’atto può
risultare da un accordo tra il soggetto privato interes-
sato e la Giunta Comunale.

2. In tal caso è necessario che di tale accordo sia
dato atto nella premessa e che il contenuto dell’accor-
do medesimo sia comunque tale da garantire il pubbli-
co interesse e l’imparzialità dell’azione amministrati-
va.

TITOLO IV
Attività Amministrativa

Art. 58 Obiettivi dell’attività Amministrativa

1. Il Comune informa la propria attività amministra-
tiva ai principi di democrazia, di partecipazione, di
trasparenza, di efficienza, di efficacia, di economicità
e di semplicità delle procedure.

2. Gli organi istituzionali del Comune ed i dipen-
denti responsabili dei servizi sono tenuti a provvedere
sulle istanze degli interessati nei modi e nei termini
stabiliti dalla legge, dal presente statuto e dai regola-
menti di attuazione.

3. Il Comune, allo scopo di soddisfare le esigenze
dei cittadini, attua le forme di partecipazione previste
dal presente statuto, nonché forme di cooperazione
con altri Comuni e con la Provincia.

Art. 59 Servizi Pubblici Comunali

1. Il Comune può istituire e gestire servizi pubblici
che abbiano per oggetto produzione di beni e servizi o
l’esercizio di attività rivolte a perseguire fini sociali
ed a promuovere lo sviluppo economico e civile dalla
comunità locale.

2. I servizi da gestirsi con diritto di privativa sono
stabiliti dalla legge.

Art. 60 Forme di Gestione dei Servizi Pubblici

1. Il Consiglio Comunale può deliberare l’istituzio-
ne e l’esercizio dei pubblici servizi nelle seguenti for-
me:
a) In economia, quando per le modeste dimensioni o

per le caratteristiche del servizio, non sia opportu-
no costituire una istituzione od un’azienda;
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b) In concessione a terzi quando esistano ragioni tec-
niche, economiche e di opportunità sociale;

c) A mezzo di azienda speciale, anche per la gestione
di più servizi di rilevanza economica ed imprendi-
toriale;

d) A mezzo di istituzione, per l’esercizio di servizi
sociali senza rilevanza imprenditoriale;

e) A mezzo di società per azioni o a responsabilità li-
mitata a prevalente capitale pubblico, qualora si
renda opportuna, in relazione alla natura del servi-
zio da erogare, la partecipazione di altri soggetti
pubblici e privati.

f) A mezzo di convenzioni, consorzi, accordi di pro-
gramma, unioni di comuni nonché in ogni altra
forma consentita dalla legge

2. Il Comune può partecipare a società per azioni, a
prevalente capitale pubblico per la gestione di servizi
che la legge non riserva in via esclusiva al Comune.

3. Il Comune può altresì dare impulso e partecipare,
anche indirettamente, ad attività economiche connesse
ai suoi fini istituzionali avvalendosi dei principi e de-
gli strumenti di diritto comune.

4. I poteri, ad eccezione del referendum, che il pre-
sente statuto riconosce ai cittadini nei confronti degli
atti del Comune sono estesi anche agli atti delle azien-
de speciali, delle istituzioni e delle società di capitali
a maggioranza pubblica.

Art. 61 Aziende Speciali

1. Il Consiglio Comunale può deliberare la costitu-
zione di aziende speciali, dotate di personalità giuridi-
ca e di autonomia gestionale e imprenditoriale, e ne
approva lo statuto.

2. Le aziende speciali informano la loro attività a
criteri di trasparenza, di efficacia, di efficienza e di
economicità ed hanno l’obbligo del pareggio finanzia-
rio ed economico da conseguire attraverso l’equilibrio
dei costi e dei ricavi, ivi compresi i trasferimenti.

3. I servizi di competenza delle aziende speciali
possono essere esercitati anche al di fuori del territo-
rio comunale, previa stipulazione di accordi tesi a ga-
rantire l’economicità e la migliore qualità dei servizi.

Art. 62 Struttura delle Aziende Speciali

1. Lo statuto delle aziende speciali ne disciplina la
struttura, il funzionamento, le attività ed i controlli.

2. Sono organi delle aziende speciali il Consiglio di
amministrazione, il Presidente, il direttore ed il colle-
gio di revisione.

3. Il Presidente e gli amministratori delle aziende
speciali sono nominati dal Sindaco fra le persone in
possesso dei requisiti di eleggibilità a consigliere co-
munale dotate di speciale competenza tecnica o ammi-
nistrativa per studi compiuti, per funzioni esercitate
presso aziende pubbliche o private o per uffici rico-
perti.

4. Il direttore è assunto per pubblico concorso, sal-
vo i casi previsti dal T.U. 2578/25 in presenza dei qua-
li si può procedere alla chiamata diretta.

5. Il Consiglio Comunale provvede alla nomina del
collegio dei revisori dei conti, conferisce il capitale di
dotazione e determina gli indirizzi e le finalità
dell’amministrazione delle aziende, ivi compresi i cri-
teri generali per la determinazione delle tariffe per la
fruizione dei beni o servizi.

6. Il Consiglio Comunale approva altresì i bilanci
annuali e pluriennali. I programmi ed il conto consun-
tivo delle aziende speciali ed esercita la vigilanza sul
loro operato.

7. Gli amministratori delle aziende speciali possono
essere revocati soltanto per gravi violazioni di legge,
documentata inefficienza o difformità rispetto agli in-
dirizzi ed alle finalità dell’amministrazione approvate
dal Consiglio Comunale.

Art. 63 Istituzioni

1. Le istituzioni sono organismi strumentali del Co-
mune privi di personalità giuridica ma dotate di auto-
nomia gestionale.

2. Sono organi delle istituzioni il Consiglio di am-
ministrazione, il Presidente ed il direttore.

3. Gli organi dell’istituzione sono nominati dal Sin-
daco che può revocarli per gravi violazioni di legge,
per documentata inefficienza o per difformità rispetto
agli indirizzi ed alle finalità dell’amministrazione.

4. Il Consiglio Comunale determina gli indirizzi e
le finalità dell’amministrazione delle istituzioni, ivi
compresi i criteri generali per la determinazione delle
tariffe per la fruizione dei beni o servizi, approva i bi-
lanci annuali e pluriennali, i programmi ed il conto
consuntivo delle aziende speciali ed esercita la vigi-
lanza sul loro operato.

5. Il Consiglio di amministrazione provvede alla ge-
stione dell’istituzione deliberando nell’ambito delle
finalità e degli indirizzi approvati dal Consiglio Co-
munale e secondo le modalità organizzative e funzio-
nali previste nel regolamento.

6. Il regolamento può anche prevedere forme di par-
tecipazione dei cittadini o degli utenti alla gestione o
al controllo dell’istituzione.

Art. 64 Società per Azioni o a Responsabilità Limi-
tata

1. Il Consiglio Comunale può approvare la parteci-
pazione dell’Ente a società per azioni o a responsabi-
lità limitata per la gestione di servizi pubblici, even-
tualmente provvedendo anche alla loro costituzione.

2. Nel caso di servizi pubblici di primaria importan-
za la partecipazione del Comune, unitamente a quella
di altri eventuali enti pubblici, dovrà essere obbligato-
riamente maggioritaria.

3. L’atto costitutivo, lo statuto o l’acquisto di quote
od azioni devono essere approvati dal Consiglio Co-
munale e deve in ogni caso essere garantita la rappre-
sentatività dei soggetti pubblici negli organi di ammi-
nistrazione.

4. Il Comune sceglie i propri rappresentanti tra sog-
getti di specifica competenza tecnica e professionale e
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nel concorrere agli atti gestionali considera gli interes-
si dei consumatori e degli utenti.

5. I Consiglieri comunali non possono essere nomi-
nati nei consigli di amministrazione delle società per
azioni o a responsabilità limitata.

6. Il Sindaco o un suo delegato partecipa all’Assem-
blea dei soci in rappresentanza dell’Ente.

7. Il Consiglio Comunale provvede a verificare an-
nualmente l’andamento della società per azioni od a
responsabilità limitata ed a controllare che l’interesse
della collettività sia adeguatamente tutelato nell’ambi-
to dell’attività esercitata dalla società medesima.

Art. 65 Convenzioni

1. Il Consiglio Comunale, su proposta della Giunta,
delibera apposite convenzioni da stipularsi con ammi-
nistrazioni statali, altri enti pubblici o con privati al
fine di fornire in modo coordinato servizi pubblici.

2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la durata,
le forme di consultazione degli enti contraenti, i loro
rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e garanzie.

Art. 66 Consorzi

1. Il Comune può partecipare alla costituzione di
consorzi, con altri enti locali per la gestione associata
di uno o più servizi secondo le norme previste per le
aziende speciali in quanto applicabili.

2. A questo fine il Consiglio Comunale approva, a
maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati, una
convenzione ai sensi del precedente articolo, unita-
mente allo statuto del consorzio.

3. La convenzione deve prevedere l’obbligo a cari-
co del consorzio della trasmissione al Comune degli
atti fondamentali che dovranno essere pubblicati per
quindici giorni consecutivi all’albo pretorio.

4. Il Sindaco od un suo delegato fa parte dall’As-
semblea del consorzio, con responsabilità pari alla
quota di partecipazione fissata dalla convenzione e
dallo statuto del consorzio.

Art. 67 Accordi di Programma

1. Il Sindaco per la definizione e l’attuazione di
opere, di interventi o di programmi di intervento che
richiedono, per la loro completa realizzazione, l’azio-
ne integrata e coordinata del Comune e di altri sogget-
ti pubblici, in relazione alla competenza primaria o
prevalente del Comune sull’opera o sugli interventi o
sui programmi di intervento, promuove la conclusione
di un accordo di programma per assicurare il coordi-
namento delle azioni e per determinare i tempi, le mo-
dalità, il finanziamento ed ogni altro connesso adem-
pimento.

2. L’accordo di programma, consistente nel consen-
so unanime del Presidente della Regione, del Presi-
dente della Provincia, dei Sindaci delle Amministra-
zioni interessate viene definito in una apposita confe-
renza la quale provvede altresì alla approvazione fina-
le dell’accordo stesso ai sensi dell’Art. 27, comma 4,

della legge 8 giugno 1990 n. 142, modificato dall’Art.
17, comma 9, della legge n. 127/97.

3. Qualora l’accordo sia adottato con decreto del
Presidente della Regione e comporti variazioni degli
strumenti urbanistici, l’adesione del Sindaco allo stes-
so deve essere ratificata dal Consiglio Comunale entro
trenta giorni a pena di decadenza.

TITOLO V
Uffici e Servizi

Capo I
Uffici

Art. 68 Principi Strutturali ed Organizzativi

1. L’amministrazione del Comune si esplica me-
diante il perseguimento di obiettivi specifici e deve
essere improntata ai seguenti principi:
a) Una organizzazione del lavoro per progetti, obiet-

tivi e programmi;
b) L’analisi e l’individuazione delle produttività e dei

carichi funzionali di lavoro e del grado di efficacia
dell’attività svolte da ciascun elemento dell’appa-
rato;

c) L’individuazione di responsabilità strettamente
collegate all’ambito di autonomia decisionale dei
soggetti;

d) Il superamento della separazione rigida delle com-
petenze nella divisione del lavoro ed il consegui-
mento della massima flessibilità delle strutture e
del personale e della massima collaborazione tra
gli uffici.

Art. 69 Organizzazione Degli Uffici e del Personale

1. Il Comune disciplina con appositi atti la dotazio-
ne organica del personale e, in conformità alle norme
del presente statuto, l’organizzazione degli uffici e dei
servizi sulla base della distinzione tra funzione politi-
ca e di controllo attribuita al Consiglio Comunale, al
Sindaco ed alla Giunta e funzione di gestione ammini-
strativa attribuita al direttore generale ed ai responsa-
bili degli uffici e dei servizi.

2. Gli uffici sono organizzati secondo i principi di
autonomia, trasparenza ed efficienza e criteri di fun-
zionalità, economicità di gestione e flessibilità della
struttura.

3. I servizi e gli uffici operano sulla base della indi-
viduazione delle esigenze dei cittadini, adeguando co-
stantemente la propria azione amministrativa ed i ser-
vizi offerti, verificandone la rispondenza ai bisogni e
l’economicità.

4. Gli orari dei servizi aperti al pubblico vengono
fissati per il miglior soddisfacimento delle esigenze
dei cittadini.

Art. 70 Regolamento degli Uffici e dei Servizi

1. Il Comune attraverso il regolamento di organiz-
zazione stabilisce le norme generali per l’organizza-
zione ed il funzionamento degli uffici e, in particolare,
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le attribuzioni e le responsabilità di ciascuna struttura
organizzativa, i rapporti reciproci tra uffici e servizi e
tra questi, il direttore e gli organi amministrativi.

2. I regolamenti si uniformano al principio secondo
cui agli organi di governo è attribuita la funzione po-
litica di indirizzo e di controllo, intesa come potestà di
stabilire in piena autonomia, obiettivi e finalità
dell’azione amministrativa in ciascun settore e di veri-
ficarne il conseguimento; al direttore ed ai funzionari
responsabili spetta, ai fini del perseguimento degli
obiettivi assegnati, il compito di definire, congrua-
mente con i fini istituzionali, gli obiettivi più operativi
e la gestione amministrativa, tecnica e contabile se-
condo principi di professionalità e responsabilità.

3. L’organizzazione del Comune si articola in unità
operative che sono aggregate secondo criteri di omo-
geneità, in strutture progressivamente più ampie,
come disposto dall’apposito Regolamento anche me-
diante il ricorso a strutture trasversali o di staff inter-
settoriali.

4. Il Comune recepisce ed applica gli accordi collet-
tivi nazionali approvati nelle forme di legge e tutela la
libera organizzazione sindacale dei dipendenti stipu-
lando con le rappresentanze sindacali gli accordi col-
lettivi decentrati ai sensi delle norme di legge e con-
trattuali in vigore.

Art. 71 Diritti e Doveri dei Dipendenti

1. I dipendenti comunali, inquadrati in ruoli organi-
ci e ordinati secondo qualifiche funzionali in confor-
mità alla disciplina generale sullo stato giuridico ed il
trattamento economico del personale stabilito dalla
legge e dagli accordi collettivi nazionali, svolgono la
propria attività al servizio e nell’interesse dei cittadi-
ni.

2. Ogni dipendente comunale è tenuto ad assolvere
con correttezza e tempestività agli incarichi di compe-
tenza dei relativi uffici e servizi e, nel rispetto delle
competenze dei rispettivi ruoli, a raggiungere gli
obiettivi assegnati. Egli è altresì direttamente respon-
sabile verso il Direttore, il responsabile degli uffici e
dei servizi e l’amministrazione degli atti compiuti e
dei risultati conseguiti nell’esercizio delle proprie fun-
zioni.

3. Il Regolamento Organico determina le condizioni
e le modalità con le quali il Comune promuove l’ag-
giornamento e l’elevazione professionale del persona-
le, assicura condizioni di lavoro idonee a preservarne
la salute e l’integrità psicofisica e garantisce pieno ed
effettivo esercizio delle libertà e dei diritti sindacali.

4. L’approvazione dei ruoli dei tributi e dei canoni
nonché la stipulazione, in rappresentanza dell’Ente,
dei contratti già approvati, compete al personale re-
sponsabile delle singole aree e dei diversi servizi, nel
rispetto delle direttive impartite dal Sindaco, dal diret-
tore e dagli organi collegiali.

5. Il personale di cui al precedente comma provvede
altresì al rilascio delle autorizzazioni commerciali, di
polizia amministrativa, nonché delle autorizzazioni,

delle concessioni edilizie ed alla pronuncia delle ordi-
nanze di natura non continuabile ed urgente.

6. Il regolamento di organizzazione individua forme
e modalità di gestione della tecnostruttura comunale.

Capo II
Personale

Art. 72 Direttore Generale

Il Sindaco, può nominare un Direttore Generale, al
di fuori della dotazione organica e con un contratto a
tempo determinato, secondo i criteri stabiliti dal Re-
golamento di Organizzazione, dandone successiva co-
municazione alla giunta.

Art. 73 Compiti del Direttore Generale

1. Il Direttore Generale provvede ad attuare gli indi-
rizzi a gli obiettivi stabiliti dagli organi di governo
dell’ente secondo le direttive che, a tale riguardo, gli
impartirà il Sindaco.

2. Il Direttore Generale sovrintende alle gestioni
dell’Ente perseguendo livelli ottimali di efficacia ed
efficienza tra i Responsabili di Servizio che allo stesso
tempo rispondono nell’esercizio delle funzioni loro
assegnate.

3. La durata dell’incarico non può eccedere quella
del mandato elettorale del Sindaco, che può procedere
alla sua revoca previa delibera della Giunta Comunale
nel caso in cui non riesca a raggiungere gli obiettivi
fissati o quando sorga contrasto con le linee di politica
amministrativa della Giunta, nonché in ogni altro caso
di grave opportunità.

4. Quando non risulta stipulata la convenzione per
il servizio di Direzione Generale, le relative funzioni
possono essere conferite dal Sindaco al Segretario Co-
munale, sentita la Giunta Comunale. Compete in tal
caso al Segretario un emolumento aggiuntivo di retri-
buzione rapportata alla gravosità dell’incarico da con-
cordare congiuntamente tra le parti.

Art. 74 Funzioni Del Direttore Generale

1. Il direttore generale predispone la proposta di
piano esecutivo di gestione e del piano dettagliato de-
gli obiettivi previsto dalle norme della contabilità, sul-
la base degli indirizzi forniti dal Sindaco e dalla Giun-
ta Comunale.

2. Egli in particolare esercita le seguenti funzioni:
a) Predispone, sulla base delle direttive stabilite dal

Sindaco, programmi organizzativi o di attuazione,
relazioni o studi particolari;

b) Organizza e dirige il personale, coerentemente con
gli indirizzi funzionali stabiliti dal Sindaco e dalla
Giunta;

c) Verifica l’efficacia e l’efficienza dell’attività degli
uffici e del personale ad essi preposto;

d) Promuove i procedimenti disciplinari nei confronti
dei responsabili degli uffici e dei servizi ed adotta
le sanzioni sulla base di quanto prescrive il regola-
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mento, in armonia con le previsioni dei contratti
collettivi di lavoro;

e) Autorizza le missioni, le prestazioni di lavoro
straordinario, i congedi, i permessi dei responsabi-
li dei servizi;

f) Emana gli atti di esecuzione delle deliberazioni
non demandati alla competenza del Sindaco o dei
responsabili dei servizi;

g) Gestisce i processi di mobilità intersettoriale del
personale;

h) Riesamina annualmente, sentiti i responsabili dei
settori, l’assetto organizzativo dell’Ente e la distri-
buzione dell’organico effettivo, proponendo alla
Giunta ed al Sindaco eventuali provvedimenti in
merito;

i) Promuove i procedimenti ed adotta, in via surroga-
toria, gli atti di competenza dei responsabili dei
servizi nei casi in cui essi siano temporaneamente
assenti, previa istruttoria curata dal servizio com-
petente;

j) Promuove e resiste alle liti, ed ha il potere di con-
ciliare e di transigere;

k) Può avocare a se tutti gli atti ogni qualvolta sarà
richiesto dall’economia dei procedimenti;

l) Deve vistare tutti gli atti emanati dai funzionari
del comune.

Art. 75 Responsabili degli Uffici e dei Servizi

1. Le attribuzioni dei responsabili degli uffici e dei
servizi sono disciplinati nei regolamenti di organizza-
zione e nel regolamento organico del personale.

2. I responsabili provvedono ad organizzare gli uffi-
ci e di servizi ad essi assegnati in base alle indicazioni
ricevute dal Direttore Generale se nominato, ovvero
dal Segretario e secondo le direttive impartite dal Sin-
daco e dalla Giunta Comunale.

3. Essi nell’ambito delle competenze loro assegnate
provvedono a gestire l’attività dell’ente e ad attuare
gli indirizzi ed a raggiungere gli obiettivi indicati dal
Direttore, se nominato, dal Sindaco e dalla Giunta Co-
munale.

Art. 76 Funzioni dei Responsabili degli Uffici e dei
Servizi

1. I responsabili degli uffici e dei servizi stipulano
in rappresentanza dell’Ente i contratti già deliberati,
approvano i ruoli dei tributi e dei canoni, gestiscono
le procedure di appalto e di concorso e provvedono
agli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l’assun-
zione degli impegni di spesa.

2. Essi provvedono altresì al rilascio delle autoriz-
zazioni o concessioni e svolgono inoltre le seguenti
funzioni:
a) Presiedono le commissioni di gara e di concorso,

assumono le responsabilità dei relativi procedi-
menti e propongono alla giunta la designazione
degli altri membri;

b) Rilasciano le attestazioni e le certificazioni;

c) Emettono le comunicazioni, i verbali, le diffide ed
ogni altro atto costituente manifestazione di giudi-
zio e di conoscenza;

d) Provvedono alle autenticazioni ed alle legalizza-
zione;

e) Pronunciano le ordinanze di demolizione dei ma-
nufatti abusivi e ne curano l’esecuzione;

f) Emettono le ordinanze di ingiunzione di pagamen-
to di sanzioni amministrative e dispongono l’ap-
plicazione delle sanzioni accessorie nell’ambito
delle direttive impartite dal Sindaco;

g) Pronunciano le altre ordinanze previste da norme
di legge o di regolamento ad eccezione di quelle di
cui all’Art. 38 della Legge n. 142/1990;

h) Promuovono i procedimenti disciplinari nei con-
fronti del personale ad essi sottoposto ed adottano
le sanzioni nei limiti e con le procedure previste
dalla legge e dal regolamento;

i) Provvedono a dare pronta esecuzione alle delibe-
razioni della giunta e del consiglio ed alle direttive
impartite dal Sindaco e dal direttore;

j) Forniscono al direttore nei termini di cui al regola-
mento di contabilità gli elementi per la predisposi-
zione della proposta di piano esecutivo di gestio-
ne;

k) Autorizzano le prestazioni di lavoro straordinario,
le ferie, i recuperi, le missioni del personale dipen-
dente secondo le direttive impartite dal direttore e
dal Sindaco;

l) Rispondono nei confronti del direttore generale,
del mancato raggiungimento degli obiettivi loro
assegnati.

3. I responsabili degli uffici e dei servizi possono
delegare le funzioni che precedono al personale ad
essi sottoposto, pur rimanendo completamente respon-
sabili del regolare adempimento dei compiti loro asse-
gnati.

4. Il Sindaco può delegare ai responsabili degli uf-
fici e dei servizi ulteriori funzioni non previste dallo
statuto e dai regolamenti, impartendo contestualmente
le necessarie direttive per il loro corretto espletamen-
to.

Art. 77 Nomina Responsabili Uffici

1. Il Sindaco nomina annualmente, su proposta del
Direttore Generale, i Responsabili degli uffici (Settori
e Servizi) compreso il dipendente che esercita le fun-
zioni vicarie; conferisce gli incarichi con provvedi-
mento motivato, secondo criteri di competenza profes-
sionale ed in relazione agli obiettivi indicati nel pro-
gramma amministrativo.

2. Gli stessi sono revocati dal Sindaco, in caso di
inosservanza delle direttive della Giunta e del Sindaco
o in caso di mancato raggiungimento degli obiettivi
loro assegnati nel piano esecutivo di gestione ed in
tutti gli altri casi previsti dalle norme vigenti.

3. L’attribuzione degli incarichi prescinde dalla pre-
cedente assegnazione di funzioni di direzione a segui-
to di concorsi.
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Art. 78 Incarichi Dirigenziali e di Alta Specializza-
zione

1. Il Sindaco, nelle forme, con i limiti e le modalità
previste dalla legge e dal regolamento sull’ordinamen-
to degli uffici e dei servizi, può deliberare al di fuori
della dotazione organica l’assunzione con contratto a
tempo determinato di personale dirigenziale o di alta
specializzazione nel caso in cui tra i dipendenti
dell’ente non siano presenti analoghe professionalità.

2. Il Sindaco nel caso di vacanza del posto o per altri
gravi motivi può assegnare, nelle forme e con le moda-
lità previste dal regolamento, la titolarità di uffici e ser-
vizi a personale assunto con contratto a tempo determi-
nato o incaricato con contratto di lavoro autonomo, ai
sensi dell’Art. 6 comma 4 della Legge 127/97.

3. I contratti a tempo determinato non possono esse-
re trasformati a tempo indeterminato, salvo che non lo
consentano apposite nomine di legge.

Art. 79 Collaborazioni Esterne

1. Il regolamento può prevedere collaborazioni
esterne, ad alto contenuto di professionalità, con rap-
porto di lavoro autonomo per obiettivi determinati e
con convenzioni a termine.

2. Le norme regolamentari per il conferimento degli
incarichi di collaborazione a soggetti estranei all’am-
ministrazione devono stabilirne la durata, che non po-
trà essere superiore alla durata del programma, ed i
criteri per la determinazione del relativo trattamento
economico.

Art. 80 Ufficio di Indirizzo e di Controllo

1. Il Regolamento può prevedere la costituzione di
Uffici posti alle dirette dipendenze del Sindaco, della
Giunta Comunale o degli Assessori, per l’esercizio
delle funzioni di indirizzo e di controllo loro attribuite
dalla legge, costituiti da dipendenti dell’Ente o da col-
laboratori assunti a tempo determinato purché l’ente
non sia dissestato e/o non versi nelle situazioni strut-
turate deficitarie di cui all’Art. 45 del D.Lgs. 504/92.

Capo III
Segretario Generale

Art. 81 Il Segretario Comunale

1. Il comune ha un segretario comunale con compiti
di collaborazione, consulenza ed assistenza nei con-
fronti degli organi dell’Ente in ordine alla conformità
dell’azione amministrativa alle leggi, allo statuto e ai
regolamenti, nel rispetto delle direttive impartite dal
Sindaco.

2. Il Segretario Comunale è nominato dal Sindaco,
da cui dipende funzionalmente ed è scelto nell’apposi-
to albo.

3. Lo stato giuridico, il trattamento del segretario
comunale sono stabilite dalla legge e dalla contratta-
zione collettiva.

4. Il Sindaco può conferire le funzioni vicarie del
segretario con proprio atto ad un responsabile dei ser-

vizi comunali. Questi sostituisce il segretario comuna-
le in caso di assenza od impedimento e lo collabora
nelle sedute della Giunta e del Consiglio.

Art. 82 Funzioni del Segretario Comunale

1. Il Segretario Comunale partecipa alle riunioni di
Giunta e del Consiglio e ne redige i verbali che sotto-
scrive insieme al Sindaco.

2. Il Segretario Comunale può partecipare a Com-
missioni di studio e di lavoro interne all’ente e, con
l’autorizzazione del Sindaco, a quelle esterne; egli, su
richiesta, formula i pareri ed esprime valutazioni di
ordine tecnico-giuridico al Consiglio, alla Giunta, al
Sindaco, agli Assessori e ai singoli Consiglieri.

3. Il Segretario Comunale riceve dai Consiglieri le ri-
chieste di trasmissione delle deliberazioni della Giunta
soggette a controllo eventuale del difensore civico.

4. Egli presiede l’ufficio comunale per le elezioni in
occasione delle consultazioni popolari e dei referen-
dum e riceve le dimissioni del Sindaco, degli Assesso-
ri o dei Consiglieri nonché le proposte di revoca e la
mozione di sfiducia.

5. Il Segretario Comunale roga i contratti del Co-
mune, nei quali l’Ente è parte, quando non sia neces-
saria l’assistenza di un notaio, ed autentica le scritture
private e gli atti unilaterali nell’interesse dell’ente;
esercita, infine, ogni altra funzione attribuitagli dallo
Statuto, dal Regolamento o conferitagli dal Sindaco.

Capo IV
Responsabilità

Art. 83 Responsabilità verso il Comune

1. Gli amministratori ed i dipendenti comunali sono
tenuti a risarcire al Comune i danni derivanti da viola-
zioni di obblighi di servizio, da dolo o colpa grave.

2. Il Sindaco, il Segretario Comunale, il responsabi-
le del servizio che vengano a conoscenza, direttamen-
te od in seguito a rapporto cui sono tenuti gli organi
inferiori, di fatti che diano luogo a responsabilità ai
sensi del primo comma, devono farne denuncia al Pro-
curatore della Corte dei Conti, indicando tutti gli ele-
menti raccolti per l’accertamento della responsabilità
e la determinazione dei danni.

3. Qualora il fatto dannoso sia imputabile al Segre-
tario Comunale o ad un responsabile di servizio la de-
nuncia è fatta a cura del Sindaco.

Art. 84 Responsabilità verso Terzi

1. Gli Amministratori, il Segretario, il Direttore ed i
dipendenti comunali che, nell’esercizio delle funzioni
loro conferite dalle leggi e dai regolamenti, cagionino
ad altri, per dolo o colpa grave, un danno ingiusto
sono personalmente obbligati a risarcirlo.

2. Ove il Comune abbia corrisposto al terzo l’ammon-
tare del danno cagionato dall’Amministratore, dal Segre-
tario, dal Direttore o dal dipendente si rivale agendo
contro questi ultimi a norma del precedente articolo.

3. La responsabilità personale dell’Amministratore,
del Segretario, del Direttore o del dipendente che ab-
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bia violato diritti di terzi sussiste sia nei casi di ado-
zione di atti o di compimento di operazioni, che nei
casi di omissioni o nei casi di ritardo ingiustificato di
atti od operazioni al cui compimento l’amministratore
od il dipendente siano obbligati per legge o per rego-
lamento.

4. Quando la violazione del diritto sia derivata da
atti od operazioni di organi collegiali del Comune,
sono responsabili, in solido, il Presidente ed i membri
del Collegio che hanno partecipato al fatto od opera-
zione. La responsabilità è esclusa per coloro che ab-
biano fatto constatare nei verbali il proprio dissenso.

Art. 85 Responsabilità dei Contabili

1. Il tesoriere ed ogni altro contabile che abbia ma-
neggio di denaro del Comune o sia incaricato della ge-
stione dei beni comunali, nonché chiunque si ingeri-
sca, senza legale autorizzazione, nel maneggio del de-
naro del Comune deve rendere il conto della gestione
ed è soggetto alle responsabilità stabilite nelle norme
di legge e di regolamento.

TITOLO VI
Finanza e Contabilità

Art. 86 Ordinamento

1. L’ordinamento della finanza del Comune è disci-
plinato dalla legge e nei limiti da essa previsti, dal re-
golamento.

2. Nell’ambito della finanza pubblica il Comune è
titolare di autonomia finanziaria fondata su certezza di
risorse proprie e trasferite.

3. Il Comune, in conformità delle leggi vigenti in
materia è altresì titolare di potestà impositiva autono-
ma nel campo delle imposte, delle tasse e delle tariffe,
ed ha un proprio demanio e patrimonio.

Art. 87 Attività Finanziaria del Comune

1. Le entrate finanziarie del Comune sono costituite
da imposte proprie, addizionali e compartecipazioni
ad imposte erariali e regionali, tasse e diritti per servi-
zi pubblici, trasferimenti erariali, trasferimenti regio-
nali, altre entrate proprie anche di natura patrimoniale,
risorse per investimenti e da ogni altra entrata stabilita
per legge o regolamento.

2. I trasferimenti erariali sono destinati a garantire i
servizi pubblici comunali indispensabili; le entrate fi-
scali finanziano i servizi pubblici ritenuti necessari
per lo sviluppo della comunità ed integrano la contri-
buzione erariale per l’erogazione dei servizi pubblici
indispensabili.

3. Nell’ambito delle facoltà concesse dalla legge il
Comune istituisce, sopprime e regolamenta, con deli-
berazione consiliare, imposte, tasse e tariffe.

4. Il Comune applica le imposte tenendo conto della
capacità contributiva dei soggetti passivi, secondo i
principi di progressività stabiliti dalla Costituzione, ed
applica le tariffe in modo da privilegiare le categorie
più deboli della popolazione.

Art. 88 Amministrazione dei Beni Comunali

1. Il Sindaco dispone la compilazione dell’inventa-
rio dei beni demaniali e patrimoniali del Comune da
rivedersi, annualmente ed è responsabile, unitamente
al Segretario ed al Ragioniere del Comune dell’esat-
tezza dell’inventario, delle successive aggiunte e mo-
dificazioni e della conservazione dei titoli, atti, carte e
scritture relativi al patrimonio.

2. I beni patrimoniali comunali non utilizzati in pro-
prio e non destinati a funzioni sociali ai sensi del tito-
lo secondo del presente statuto devono, di regola, es-
sere dati in affitto; i beni demaniali possono essere
concessi in uso con canoni la cui tariffa è determinata
dalla Giunta Comunale.

3. Le somme provenienti dall’alienazione di beni, da
lasciti, donazioni, riscossioni di crediti o, comunque, da
cespiti da investirsi a patrimonio, debbono essere impie-
gate in titoli nominativi dello Stato o nella estinzione di
passività onerose e nel miglioramento del patrimonio o
nella realizzazione di opere pubbliche.

Art. 89 Bilancio Comunale

1. L’ordinamento contabile del Comune e discipli-
nato dalla legge dello Stato e, nei limiti da questa fis-
sati, dal regolamento di contabilità.

2. La gestione finanziaria del Comune si svolge in
base al bilancio annuale di previsione redatto in termini
di competenza, deliberato dal Consiglio Comunale entro
il termine stabilito dal regolamento, osservando i princi-
pi della universalità, unità, annualità, veridicità pubblici-
tà, dell’integrità e del pareggio economico e finanziario.

3. Il Bilancio e gli allegati prescritti dalla legge de-
vono essere redatti in modo da consentirne la lettura
per programmi, servizi ed interventi.

4. Gli impegni di spesa, per essere efficaci, devono
contenere il visto di regolarità contabile attestante la
relativa copertura finanziaria da parte del responsabile
del servizio finanziario. L’apposizione del visto rende
esecutivo l’atto adottato.

Art. 90 Rendiconto della Gestione

1. I fatti gestionali sono rilevati mediante contabili-
tà finanziaria e dimostrati nel rendiconto comprenden-
te il conto del bilancio il conto economico ed il conto
del patrimonio.

2. Il rendiconto è deliberato dal Consiglio Comuna-
le entro il 30 giugno dell’anno successivo.

3. La Giunta comunale allega al rendiconto una re-
lazione illustrativa con cui esprime  le valutazioni di
efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati
conseguiti in apporto programmi ed ai costi sostenuti,
nonché la relazione del collegio dei revisori dei conti.

Art. 91 Attività Contrattuale

1. Il Comune, per il perseguimento dei suoi fini istitu-
zionali, provvede mediante contratti agli appalti di lavo-
ri, alle forniture di beni e servizi, alle vendite, agli acqui-
sti a titolo oneroso, alle permute ed alle locazioni.

2. La stipulazione dei contratti deve essere precedu-
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ta da determinazione del responsabile del servizio ov-
vero da deliberazione del Consiglio Comunale o della
Giunta secondo la rispettiva competenza.

3. La determinazione o la deliberazione deve indi-
care il fine che con il contratto si intende perseguire,
l’oggetto, la forma e le clausole ritenute essenziali
nonché le modalità di scelta del contraente in base alle
disposizioni vigenti.

Art. 92 Revisore dei Conti/Collegio dei Revisori dei
Conti

1. Il Consiglio Comunale elegge, con voto limitato
a due (2) candidati, il revisore dei conti secondo i cri-
teri stabiliti dalla legge.

2. Il revisore/l’organo di revisione ha diritto di ac-
cesso agli atti e documenti dell’Ente, dura in carica tre
anni, è rieleggibile per una sola volta ed è revocabile
per inadempienza nonché quando ricorrono gravi mo-
tivi che influiscono negativamente sull’espletamento
del mandato.

3. Il revisore/l’organo di revisione collabora con il
Consiglio Comunale nella sua funzione di controllo e
di indirizzo, esercita la vigilanza sulla regolarità con-
tabile e finanziaria della gestione dell’Ente ed attesta
la corrispondenza del rendiconto alle risultanze della
gestione, redigendo apposita relazione, che accompa-
gna la proposta di deliberazione consiliare del rendi-
conto del bilancio.

4. Nella relazione di cui al precedente comma il re-
visore/l’organo di revisione esprime rilievi e proposte
tendenti a conseguire una migliore efficienza, produt-
tività ed economicità della gestione.

5. Il revisore/l’organo di revisione, ove riscontri
gravi irregolarità nella gestione dell’Ente, ne riferisce
immediatamente al Consiglio.

6. Il revisore/l’organo di revisione risponde della
verità delle sue attestazioni e adempie ai doveri con la
diligenza del mandatario e del buon padre di famiglia.

7. Al revisore dei conti/all’organo di revisione posso-
no essere affidate le ulteriori funzioni relative al control-
lo di gestione nonché alla partecipazione al nucleo di va-
lutazione dei responsabili degli uffici e dei servizi di cui
all’Art. 20 del D.Lgs. 3 febbraio 1993 n. 29.

8. Non può essere nominato revisore colui il quale
negli ultimi cinque anni abbia ricoperto la carica di
Sindaco, Assessore, Consigliere o Difensore Civico.

Art. 93 Tesoreria

1. Il Comune ha un servizio di tesoreria che com-
prende:
a) La riscossione di tutte le entrate, di pertinenza co-

munale, versate dai debitori in base ad ordini di
incasso e liste di carico e dal concessionario del
servizio di riscossione dei tributi;

b) La riscossione di qualsiasi altra somma spettante
di cui il tesoriere è tenuto a dare comunicazione
all’ente entro . . . . . . . . giorni.

c) Il pagamento delle spese ordinate mediante man-
dati di pagamento nei limiti degli stanziamenti di

bilancio e dei fondi di cassa disponibili;
d) Il pagamento, anche in mancanza dei relativi man-

dati, delle rate di ammortamento di mutui, dei con-
tributi previdenziali e delle altre somme stabilite
dalla legge.

2. I rapporti del Comune con il tesoriere sono rego-
lati dalla legge, dal regolamento di  contabilità nonché
da apposita convenzione.

Art. 94 Controllo Economico della Gestione

1. I responsabili degli uffici e dei servizi possono
essere chiamati ad eseguire operazioni di controllo
economico-finanziario per verificare la rispondenza
della gestione dei fondi loro assegnati dal bilancio ed
agli obiettivi fissati dalla Giunta e dal Consiglio.

2. Le operazioni eseguite e le loro risultanze sono
descritte in un verbale che, insieme con le proprie os-
servazioni e rilievi, viene rimesso all’Assessore com-
petente che ne riferisce alla Giunta per gli eventuali
provvedimenti di competenza, da adottarsi sentito il
collegio dei revisori.

TITOLO VII
Disposizioni Varie

Art. 95 Iniziativa per il Mutamento delle Circoscri-
zioni Provinciali

1. Il Comune esercita l’iniziativa per il mutamento
delle circoscrizioni Provinciali di cui all’Art. 133 del-
la Costituzione, osservando le norme emanate a tal
fine dalla Regione.

2. L’iniziativa deve essere assunta con deliberazio-
ne approvata a maggioranza assoluta dei Consiglieri
assegnati.

Art. 96 Pareri Obbligatori

1. Il Comune è tenuto a chiedere i pareri prescritti
da qualsiasi norma avente forza di legge ai fini della
programmazione, progettazione ed esecuzione di ope-
re pubbliche, ai sensi dell’Art. 16, commi 1-4, della
legge 7 agosto 1990 n. 241, sostituito dall’Art. 17,
comma 24, della legge 127/97.

2. Decorso infruttuosamente il termine di 45 giorni,
il Comune può prescindere dai pareri fatta salva la
disposizione di cui all’Art. 17, comma 24 della leg-
ge 127/97 citata.

Art. 97 Entrata in vigore e disciplina transitoria

1. Il presente Statuto, dopo l’espletamento del con-
trollo da parte del competente Organo regionale, è
pubblicato nel bollettino ufficiale regionale, affisso
all’Albo Pretorio del Comune per trenta giorni conse-
cutivi ed inviato al Ministero dell’Interno per essere
inserito nella raccolta ufficiale degli Statuti.

2. Il presente Statuto entra in vigore il trentesi-
mo giorno successivo alla sua pubblicazione nel
bollettino ufficiale regionale. Fino a tale data rima-
ne in vigore il precedente Statuto.
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